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SUPPLEMENTI ORDINARI

.Visti gli articoli 1 e 3 della legge 31 gennaio 1920, n. 100 i
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentite il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dél Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto con i Ministri per la grazia
e giustizia e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Della dguencia di attività.

La denuncia della propria attività da parte di chi pre-
pari e presenti alla propria clientela collezioni e campio-
nari di modelli di vestitrio, compresi gli accessori per Pab-
bigliamento, prevista dalPart. 1 della, legge 18 gennaio
1987-XV, n. 666, modificato con l'art. 1 della legge 16 giugno
1939-XVII, n. 1701, deve contenere:

a) la esatta dellominazione della ditta o la sua ragione
sociale;

by il nome e cognome del suo titolare o del suo legale
rappresentante;

c) Ja sede legale della ditta e la sede dei suoi stabili-
menti, laboratori o magazzini di vendita;

d) Pindicazione della specifica attività che la ditta svol-
ge o si propone di svolgere;

e) il numero di iscrizione della ditta presso il registro
del competente 0. P. O. e presso Passociazione sinda€ale com-
petente;

f) il numero e la sýecie del personale impiegato perma-
SUPPLEME'm) ALLA « ÛAZZETTA ÜFFICIALE )) N. $Û DEL Ö FEB-

BRAlb 1940-XVIII: .
Rollettino delle obbligazioni, delle cartelle e degli altri titoli

estratti per il rimborso e pel.conferimento di premi n. 5:
Società anonima tramvie siciliane, in Roma: Obbligazioni
6 per cento (emissione 1929) sorteggiate il 22 dicembre
1939-XVIII. - Soc. an. Luigi Fontana & C., in Milano:
Obbligazioni sorteggiate nella 36.estrazione del 19;gennaio
1940-XVIII. - Comune di San Pellegrino: Obbligazioni sor-
teggiate il 9 gennaio 1940-XVIII. - Società anonima Ven-
Tura, in AIIIano: Obbligazioni 7 % sortegpate il 29 gen-
io 1940-XVIII - « Ozono > Società anonima per la pota-
Jizzazione delle acque e per le applicazioni dell'ozono, in
tilano: Obbligazioni sorteggiate il 24 gennaio 1940-IVIII.
- Comune di Cesano Maderno (Milano): Obbligazioni del
prestito comunale 1931 sorteggiate il 16 gennaio 1940-XVIII.
- Società dell'Acqua Pia antica Aiarcia, in Roma: Obbli-
gazioni estratte per l'amrhortamento. - Munteipio di Ge-
nova: Obbligazioni del prestito civico per opere pubbliche
4,50 per cento, em168ione 1935, sorteggiate nella 46 estrazione
del 29 gennaio 1940-XVIIL - Soc. an. « La Costruttrice »,
in Genova-Sampierdarena: Obbligazioni sorteggiate il 5 gen-
.naio 1940-XVIH.

LEOGI E DECRETI

nente nella Azienda.

c La denuncia deve essere convalidata :
da apposita dichiarazione della competente associazione

sindacale di cui alPart. 2 della legge 18 gennaio 193tXV,
n. 666;

del certificato d'iscrizione nel registro delle ditte del

competente Uflicio provinciale delle corporazioni.

Art. 2.

La denuncia di cui al precedente articolo deve essere pre-
sentata dalla ditta per il tramite della Associazione provin-
ciale nella quale è inquadrata ai sensi della legge sindacale
e da questa trasmessa alla corrispondente Federazione na-

zionale.

Art. 8.

. L'Ente nazionale della moda ha facoltà, ricevuta la de-

nuncia, di richiedere, pel tramite della competente Federa-
zione nazionale, ogni altro dato o documento che ritenga
opportuno esaminare ai fini dena esattezza della denuncia.

Art. 4.

La denuncia della propria attività da parte di ditte aventi
RlIGIO DEORETO 4 dicembre 19¾XVIII, n. 2116. sede alPestero, deve contenere:
ovMädificazione -della legge 18 gennaio 1937.XV, n. 666, sulla a) Pesatta denominazione della ditta o la sua ragione

disciplina della produzione o riproduzione dei modelli di vestiario sociale
e accessori per l'abbigliamento, b) il nome ed il cognome del suo titolare o del suo le-

VITTbRIO EMANUELE III gale rappresentante;
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE c) la sede legale della ditta e la sede dei suoi stabili-

RE D'ITALIA E DI ALBANIA menti, laboratori o magazzini di vendita;
IMPERATORE D'ETIOPIA .

d) Pindicazione della specifica attività che la ditta svol-
ge o si propone di svolgere in Italia e il nome del suo legale

Part. 9 della legge 16 giugno 1û39.XVII, n. 1701, rappresentante nel Regno;
contenente norme integrative della legge 18 genpaio 1937-'(V, e) la località e le epoche nelle quali avrà luogo la pre-
n. 606, sulla disciplina dei modelli di vestiario e di accessori sentazione deMe collezioni e dei campionari di articoli di ab-
delPabbigliamento ; bigliamento ;
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f) PEnte nazionale della moda ha facoltà di richiedere
ogni aÏtro dato o documento che ritenga opportuno esami-
nare ai fini della esattezza della denuncia.

Art. 5.

Chiunque prepari e presenti alla propria clientela colle-
sloni o campionari di modelli anche se di tela o di carta, è
tenuto alla denuncia di cui agli articoli 1 e seguenti del
presente decreto ed a mostrare nelle collezioni o nei cam-
pionari presentati una percentuale di modelli contrassegnati
con la marca di garanzia non inferiore a quella stabilita
dall'art. 23 del presente decreto per la stagione in corso a
sensi delPart. 5 della legge 16 giugno 1939-XVII, n. 1701.

Art. 6.

La registrazione della marca di garanzia di cui alPart. A
ella legge 18 gennaio 1937-XV, n. 666, sarà efettuata a
pura delPEnte nazionale della moda, mediante la sua tra-
acrizione presso il Ministero delle corporazioni (Ufficio della
prqprigtà intellettuale), a norma della legge 30 agosto 1868,
n. 4577, e del regolamento 20 marzo 1913, n. 526. Dell'avve-
nuta registrazione è data comunicazione all'Ente nazionale
della moda perchè ne curi la immediata pubblicazione nella
.Goesotto Ugioiale del Regno, a tutti gli efEetti delPart, 10
'gella legge 30 agosto 1868, n. 4577, succitata.

Art. 7.
Dell'uso della marca di garanzia.

I modelli originali per i quali si richiede la concessione
dell'uso della marca di garanzia, debbono essere sottoposti
alPesame delPEnte nazionale della moda, secondo le moda-
lità che saranno da esso stabilite.
Le domande di concessione della marca potranno essere

inviate alPEnte nazionale della moda entro i termini stabi-
liti dall'art. 5 della legge 16 giugno 1939-XVII, n. 1701, e
dovranno essere accompagnate dalle fotografie o da disegni
nel quali il modello risulti chiaramente indicato.
Qualora il disegno si riferisca a modello non realizzato,

la ditta dovrà, entre vent1 giorni dalla data di rilascio del
pertificato, presentare la .fotografia del modello realizzato.
Qualora lo ritenesse necessario, ai fini delPaccertamento
elPoriginalità dei modelli, l'Ente nazionale della moda potrà
richiedere anche la presentazione dei modelli originali e tutti
i dettagli e chiarimenti opportuni fissando il termine per la
loro presentazione.
L'italianità e l'originalità del modello dovranno essere

garantite da un'attestazione firmata dal legale rappresen.
tante dello ditta, il quale dichiari che il modello corrispon-
dente alla fotografia o disegno presentato non è, in alcun
modo, copia od imitazione di modello estero od italiano. La
italianità dei tessuti ed accessori impiegati nella confezione
del modello sarà documentata dai campioni con dichiara-
zione stabilmente unita agg stessi firmata dal fabbricante
o dal venditore.
L'Ente nazionale della moda ha facoltà di chiedere docu-

kaentazioni supplementarl direttamente al fabbricante o al
yenditore delle materie impiegate.
Il numero e le dimensioni delle fotografle o dei disegni o

'dei campioni, saranno stabiliti dalPEnte nazipnale della
;noda.

'Art. 8.

La concessione della inarca di garanzia per i iñodelli di
tui alPart. 5 del presente decreto è subordinata alla pre-
sentazlone ed al deposito del modello realizzài;o in gela p
harta presso PEnte nazionale della moda

Art. 9.
ßervizio di controllo.

Il certificato attestante la concessione della marca di ge-
ranzia è rilasciato sotto la responsabilità del rappresentante
legale della ditta.
Al controllo dell'esattežza delle dichiarazioni di cui al-

Part. 7 PEnte nazionale della moda proive e a mezzo dei
propri servizi tecnici.
I funzionari addetti ai servizi tecnici di controllo delPEnte

sono tenuti a conservare il segreto più scrupoloso su tutte
le notizie ed informazioni che venissero a lora conoscenza
nelPesercizio delle loro attribuzioni.

Art. 10.

Quando PEnte accerti che le dichiarazioni rilasciate dagli
interessati sia in merito ai inateriali impiegati sia alla fog-
gia non corrispondono a verità, il presidente delPEnte na-
zionale della moda comunicherà con lettera raccomandata
alla ditta gli accertamenti fatti a suo carico ed ove la ditta
entro dieci giorni dalla ricezione della lettera raccoman-

data, non sia in grado di giustificarsi infliggerà ad essa
Pammonizione dig>onendo la revoca della concessione della
marca, dandone notizia al Ministero delle corporazioni ed
alla Organizzazione nella quale la ditta stessa è inquadrata.
In caso di recidiva il presidente dell'Ente nazioitale della

moda potrà escludere per una.o più stagioni, a seconda della
gravità del caso, la ditta dal presentare modelli di propria
creazione per il rilascio del certificato di garanzia.
Del provvedimento darà comunicazione motivata al Mi-

nistero delle corporazioni ed all'Organizzazione nella quale
,

la ditta è inquadrata.

Art. 11.
Dei ricorsi.

Contro le deliberazioni dell'Ente comunicate ai sensi del
precedente articolo, è ammesso ricorso da parte della ditta
interessata. Il ricorso dovrà essere spedito alPEnte stesso,
con lettera raccomandata, entro trenta giorni dalla data di
recapito della comunicazione del provvedimento alla ditta
ricorrente. L'Ente nazionale della moda potrà richiedere alla
ditta di completare la documentazione del .suo ricorso fis-
sando a tale scopo un congruo termine. 2 in facoltà della
ditta interessata di documentare il suo ricorso. con la pre-
sentazione diretta dei modelli, ove questa non fosse già av-

venuta con tale mezzo nel primo esame ai sensi del prece-
dente art. 7.
Il presidente dell'Ente nazionale della moda, sentito il

parere delPOrganizzazione nella quale il ricorrente è inqua-
drato e che a cura delPEnte nazionale della moda stesso,
sarà dettagliatamente informata degli elementi che hanno

determinato il giudizio, decide in via definitiva sul ricorso,
sentito, ove lo creda opportuno, il parere di esperti.
Tutte le spese di viaggio, trasporto, soggiorno e qualunque

altra inerente alla presentazione diretta dei modellivsono
ad esclusivo carico della ditta ricorrente.

FArt. 12.

E altres1 ammesso il ricorso contfo la concessione della

marca di garanzia fatta per modelli che risultassero copia
di altri modelli già contrassegnati dalla marca. In tal caso
il presidente delPEnte nazionale della moda procederà pei
modi previsti dalPart. 10 del presente decreto e, oveTisulti
che la marca sia stata attribuita ad un modello già prece-
dentemente posto sul mercato da ditta diversa da quella alla
quale è stata fa4a la concesgigger guestá sarà revgcata.
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Art. 13.

L'Ente nazionale della moda rilascia per ogni singolo mo-
dello, un certificato delFarvenuta autorizzazione ad usare la
marca di garanzia, contenente:

a) il nome della ditta presentatrice del modello ;
b) la data ßella concessione dell'autorizzazione all'uso

della marca di garanzia;
o) il numero di questa ;
d) il periodo previsto dall'art. 8 della legge 16 glugno

1939-XVII, n. 1701.
Del certificato faranno parte integrante twa o più ripro-

duzioni fotografiche o disegni del modello e uno o più cam-
pioni delle materie prime adoperate per la confezione.
Contemporaneamente al certificato, l'Ente rilascia alla dit-

ta autorizzata un esemplare della marca di garanzia, di cui
all'art. 14 della legge 18 gennaio 1937-XV, n. 666, modifi-
esto con la legge 16 giugno 1939-XVII, n. 1701, destinato ad
essere applicato, a cura della ditta stessa, al modello al
quale si riferisce il certificato di autorizzazione. L'esem-
plare della marca di garanzia deve essere contraddistinto da
un numero progressivo generale e dal numero di immatri-
colazione del modello per cui è stato autorizzato Puso della
marca.

Su richiesta della ditta interessata l'Ente potrà rilasciare,
oltre quella di cui al comma precedente, una o più marche
di riproduzione che recheranno un numero progressivo e

lo stesso numero di immatricolazione del modello.

Art. 14.

Le ma,rche di garanzia di cui alParticolo precedente sono
distribuite dalPEnte nazionale della moda che ne affiderà
l'applicazione sui modelli originali o sulle loro riproduzioni
al legittimo possessore del certificato per le riproduzioni
da lui eseguite.

Art. 15.

Le marche di garanzia per le riproduzioni eseguite dal-
l'acquirente del modello saranno allidate al riproduttore pur-
chè egli presenti all'Ento nazionale della moda, insieme alla
richiesta, una dichiarazione del venditore comprovante il suo
diritto ad eseguire le dette riproduzioni.

Art. 16.

La marca di garanzia, concessa per i modelli originali ap-
provati dalPEnte nazionale della moda, si applica obbliga-
toriamente a tutte le riproduzioni dei medesimi in quanto
destinate a far parte di collezioni o di campionari e purchè
per tali riproduzioni vengano adoperate materie similari
nazionali sempre che le riproduzioni stesse siano diretta-
mente eseguite dal legittimo possessore del certificato di cui
al precedente art. 13 o dall'acquirente del modello che sia
autorizzato a riprodurl.o per la clientela commerciale.
Per legittimo possessore del certificato s'intende tanto la

ditta alla quale il certificato sia stato direttamente rilasciato
dalPEnte nazionale della moda quanto l'a ditta a cui Patte-
stato medesimo sia stato ceduto, insieme col modello mar-
cato, con regolare atto di trasmissione che risulti da appo-
sita dichiarazione firmato e timbrato dalla ditta cedente,
sul certiticato stesso. In caso di cessione del certificato, il
cedente è tenuto a comunicare alPEnte nazionale della moda
il nome della ditta cessionaria, e ciò entro il termine di dieci
giorni dalla data di cessione.

Art. 17.

La marca di garanzia di cui alPart. 13 dovrà essere sta-
bilmente tissata ai modelli originali e alle loro rispettive
riproduzioni secondo le modalità che saranno comunicate dal-

PEnte nazionale della moda alle ditte interessate e comun-

que in mode che non possa essere staccata dal modello altri-
menti che rendendola inutilizzabile.

Art. 18.

Quando ditte straniere che abbiano effettuato la denun.
cia ai sensi delPart. 3 della legge 18 gennaio 1937-XV, n. 666,
abbiano ottenuto Pautorizzazione alPuso della marca di ge-
ranzia, coloro che legalmente le rappresentano nel Regno
sono responsabili della osservanza delle norme stabilite dalla
legge predetta e dal presente decreto.
Ove le ditte estere non abbia.no un legale rappresentante

nel Regno che possa assumere la responsabilità delPosser-

vanza della legge predetta e del presente decreto, l'Ente na-

zionale della moda, accertando l'inosservanza dei predetti
provvedimenti, potrà provvedere dalle competenti autorità,
la sospensione a tempo delPautorizzazione a presentare le
proprie collezioni nel Regno.

Art. 19.

Il fallimento, sempre che l'amministratore giudiziario non
abbia ottenuto dal giudice l'autorizzazione all'esercizio prov-
visorio e la cessazione per qualsiag motivo, dalPesercizio
delle attiività di cui alPart. 1 della legge 18 gennaio 1937-XV,
n. 666, delle ditte autorizzate direttamente o indirettamente
all'uso della marca di garanzia, importano la decadenza dal
di.ritto di usare la marca.

Art. 20.

. La cessione o qualsiasi altra traetormazione delle ditte

tenute ad osservare le disposizioni del presente decreto, ed
in genere ogni variazione dei dati indicati nella loro de-
nuncia a' sensi delPart. 1 e seguenti, deve essere comunicata
all'Ente nazionale della moda per 11 tramite della compe-
tente associazione sindacale entro quindici giorni dalPavve-
nuta cessione, trasformazione o variazione, da chiunque sia
tenuto a rinnovare o modificare la denuncia agli effetti della
legge 18 gennaio 1937-XV, n. 666.'

Art. 21.

Gli elenchi delle ditte autorizzate alPuso della marca di

garanzia, distinti per prodotti ecategorie diprodotti, saranno
periodicamente pubblicate a cura dell'Ente nazionale della

moda.

Delle collezioni e campionari.

Art. 22.

Ohiunque abbia presentato o sia tenuto a presentare la
domanda di cui alPart. 1 e seguenti della legge 18 gennaio
1937.XV, n. 666, e correlative norme del presente decreto,
ed in ogni modo colui il quale prepari o presenti collezioni
o campionari di modelli per la clientela commerciale o pri-
vata, è tenuto ad includere e a mostrare, nella collezione

presentata, una percentuale di modelli contrassegnati dalla
marca di garanzia non inferiore a quella che viene stabilita
dal Ministero delle corporazioni ai sensl delPart. 9 della

legge 18 gennaio 1937-XV, n. 666, o ad avere quel numero
fisso di capi contrassegnati dalla marca di garanzia che

verrà stabilito in base allo stesso art. 9.

Egli può validamente computare sulla percentuale anche
i modelli originali e le copie coperte da marche spettanti
ad altri, semprechè siano regolarmente marcati, purchè nella
collezione o nel campionario non figuri più di una riprodu-
zione dello stesso modello.
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Non 4. considerata esibisione alla propria olientela las

parziale presentazione di uno o più inodelli che la ditta fa
ad un singolo cliente dietro richiesta di quest'ultimo

Art. 23.

L'obbligo della presentazione della prescritta percentuale
dei modelli contrassegnati colla iparea di garanzia dell'Ente
mazionale della moda è esteso ad ogni altro atto di esibi-
zione di qualsiasi natura anche mediante riproduziqui foto-
gratìche, cinematografiche o di stampa.
A questo scopo l'Ente o ditta o persona che vogliono fare

esibizioni di modelli in una delle forme suddette dovranno

ottenere l'approvazione dell'Ente nazionale della moda nelle
forme stabilite dal presente decreto per il numero di modelli
costituenti la percentuale prescritta ove per tutti o parte di
tall modelli non sia stata già regolarmente ottenuta l'auto-
rizzazione all'uso della marca di cui alPart. 5.
I modelli contrassegnati colla marca di garanzia delPEnte

nazionale della moda, nella percentuale o numero fisso sta-

bilito ai sensi della legge 18 gennaio 1937-XV, n. 666, devono
essere esibiti simultaneamente agli altri modelli non Inarcati
ed essere posti in evidenza non meno di questi.

Art. 24.

Previa deliberazione della Giunta esecutiva, l'Ente nazio-
male della moda proporrà al Ministero delle corporazioni la
percentuale minima di cui al precedente art. 22.
Della determinazione del Ministero delle corporazioni di

cui alPart. 22 sarà data immediata comunicazione - a cura

delPEnte nazionale della moda --alle Associazi.oni sindacali

interessate.
Del « Libro dei modelli ».

Art. 25.

Il « Libro dei modelli », previsto dalPart. 13 della legge
48 gennaio 1937-XV, n. 006, è fornito dalPEnte nazionale
della moda direttamente alle ditte che abbiano effettuato la

denuncia di cui alPart. 1 della legge predetta e correlative

disposizioni del presente decreto e dovrà conservarsi presso
la sede legale delle ditte.
In esso dovranno essere registrati, a cura e sotto la respon-

sabilità della ditta, tutti i modelli di cui è costituita ogni
collezione preparata dalla ditta stessa nel corso del periodo
di tempo per il quale è in vigore la relativa percentuale
minima stabilita ai sensi dei precedenti articoli.
La registrazione dei modelli dovrà essere fatta in ordine

cronologico. Ogni modello assumerà una numerazione interna
di fabbrica che dovrà essere riprodotta sul capo di vestiario
che compone la collezione. Per i modelli muniti di marca

di

garanzia verrà indicato di fianco al numero ed alla descri-

sione anche il numero della marca di garanzia. La vendita
dovrà essere registrata con la data e il nome del compratore,
quando trattisi di commercianti o di ditta riproduttrice del
modello.
La seconda parte del Libro modelli conterrâ l'elenco dei

contrassegni di riproduzione rilasciati alla ditta, segnati
in ordine progressivo e di fianco ad ogni numero di contras-

segno dovrà essere indicato il numero di modello per
il quale

11 contrassegno è stato utilizzato.

Alla fine della stagione i contrassegni di riproduzione non
utilizzati ed il Libro modelli con le registrazioni aggiornate
dovranno essere restituiti alPEnte nazionale della moda.

Art. 26.

Una copia aggiornata del Libro dei modelli dovrà sempre
accompagnare le collezioni e i campionari destinati alla
presentazione in centri diversi dalla sede legale della ditta.

Della riscossione dei diritti sulla concessione
ed uso della marca di garanzia.

Art. 27«

La gestione del fondi derivanti dalla percezione- dei di-
rltti di cui all'art. 17 della legge 18 gennaio 1937-XV,
n. 666, formerà oggetto di speciale contabilità nel bilancio
delPEnte nazionale della moda.

Della vigilanca e del controllo.

Art. 28.

La nomina dei funzionari delPEnte nazionale della moda
incaricati delle'operazioni di controllo sulPosservanza delle

disposizioni della legge e del presente decreto, sono fatte
dalPEnte stesso con Pepprovazione del Ministero delle cor-

porazioni.
Art. 29.

I funzionari delPEnte, di cui al precedente articolo, oltre
alla dichiarazione di cui alPart. 2 del R. decreto-legge
26 novembre 1925, n. 2029, sono tenuti a prestare giura-
mento dinanzi al procuratore del Re presso il tribunale di
Torino.
La formula di questo giuramento è la seguente:
« Giuro di essere fedele al RE ed ai suoi Reali successori,

di osservare Iealmente lo Statuto e le altri leggi dello Stato,
di procedere bene e fedelmente da uomo d'onore e di co-

scenza nelPadempimento delle funzioni a me date e di non

avere altro scopo che quello di far conoscere la verità a chi

di ragione ».
, Oopia del processo verbale di prestato giuramento deve

essere trasmessa alPEnte nazionale della moda a cura della

procura del Re presso il tribunale di Torino.
I predetti funzionari sono muniti di un documento di ri-

conoscimento rilasciato dalPEnte nazionale della moda e

vistato dal Ministero delle corporazioni.

Art. 30.

I predetti funzionari delFEnte nazionale della moda:
a) sorvegliano, in collaborazione colle Associazioni sin-

dacali competenti e coi Consigli provinciali delle corpora-
zioni, sulla osservanza delPobbligo della denuncia da parte
delle ditte di cui agli articoli 1 e seguenti deHa legge 18 gen-
naio 1937-XV, n. 666;

b) vigilano sulPuso della marca di garanzia concessa

dalPEnte ai sensi degli articoli 5, 6, 7 e 8 della legge pre-

detta; •

c) vigilano sulPosservanza de1Pobbligo da parte delle

ditte tenute ad effettuare la denuncia di cui agli articoli 1 e

seguenti della legge predetta di includere nelle proprie col-
lezioni o nei propri campionari di inodelli presentati alla
clientela e di mostrare alla medesima la percentuale minima
o 11 numero fisso di modelli contraddistinti dalla marca di

garanzia ai sensi delPart. 9 della legge medesima;
d) denunciano alPAutorità gÏudiziaria coloro che con,

travvengono -alle disposizioni della legge predetta e del pre-

sente decreto;
e) esercitano ogni altra funzione che venga loro affidata

dalPEnte nazionale della moda.

Art. 31.

IliLibro deimodelli» come.pure ogni altro documento

relativo agli accertamenti che i funzionari de1PEnte nazio-

nale della moda sono chiamati a compiere, devono essere

presenta.ti a _questi ad ogni loro richiesta,
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I funzionari dell'Ente stesso sono tenuti ad osservare 11 se-

greto più scrupoloso di tutte le notizie e le informazioni che
venissero a loro conoscenza in relazione all'adempimento dei
loro compiti, in quanto le stesse non siano di natura tale
da costituire prova della avvenuta contravvenzione 411e di-
sposizioni della legge 18 gennaio 1937-XV, n. 666.

Art. 32.

Qualora dal sopraluogo o dalla visita eseguiti dal fun-
zionario dell'Ente nazionale della moda risultino accertati
gli estremi delle contravvenzioni di cui agli articoli 10, 11,
12 e 14 della legge 18 gennaio 1937-XV, n. 666, 11 funzionarlo
compilerà apposito verbale.

. Art. 33.

I processi verbali da compilarsi in esecuzione del preëe-
dente articolo devono contenere:

a) la data e il luogo di accertamento;
b) le generalità del funzionario incaricato de1Pispezione;
c) l'esatta denominazione della ditta o la sua ragione

sociale, il nome e cognome del suo titolare o del suo legale
rappresentante e la sede legale della ditta:

d) l'indicazione dei fatti e degli accertamenti che hanno
dato luogo alla redazione del verbale di denuncia;

e) l'indicazione dell'Autorità giudiziaria cui viene fatta
la denuncia;

f) le osservazioni del titotare o legale rappresentante
della ditta o di chi ne fa le veci, ove siano presenti;

g) le firme degli intervenuti.
I verbali saranno accompagnati da ogni elemento di prova

eventualmente raccolto dal funzionario dell'Ente nazionale
della moda.

Art. 34.

Il processo verbale sarà redatto in duplice originale, da
inviarsi all'Autorità giudiziaria e all'Ente nazionale della
aioda.

'Art. 35.

Il Regio decreto 16 luglio 1936-XIV, n. 1507, è abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigfilo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale. delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 dicembre 1939-XVIII

.VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI ËICCI - ÛRANDI -
D1 REVEI,

Visto, il Guardasigillf : GMNDI
Registrato alla Corte det'conti, addi 30 gennaio 1940-XVIII
Atti der Governo, registro 417, foglio 138. -- MANCINI

REGIO DECRETO 16 novethbre 193 XVIII, n. 2117.
Dichlarazione formale del Sni della Confraternita del SS.moSacramento, con sede in Paola (Cosenza).

'N. 2117. 'R. decreto 16 novembre 1939, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Mi-
nistro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo prevalente di culto nei riguardi della Confra-
ternita del ßS.mo Sacramento, con sede in Paola (Oo·
senza).

Visto, il Guardasigillf: GUNDI
IteRistrato alla Corte dei conti, addi 25 gennaio 1910-XVIII

REGIO DEORETO 16 novembre 1939-XVIII, n. 2118.
Dichiarazione formale dei ûnl di n. 8 Confraternito in pro.

vincia di Cosenza.

N. 2118. R. decreto 16 novembre 1939, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, Mi-
nistro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo prevalente di culto nei riguardi di n. 8 Con,
fraternite in provincia di Cosenza.

Visto, il°Guardasigillf: GMNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 gennaio 1910-XVIII

REGIO DEORETO 10 novembre 193AIVIII, n. 2119.
Dichiarazione formale del ûnl della Confraternita detta Com.

pagnia del Corpus Domini, con sedo in Urbino (Pesaro).
N. 2119. R. decreto 10 novembre 1939, col quale, sulla prom
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, His
nistro par l'interno, viene provveduto alPaccertamento
dello scopo prevalente di culto nel riguardi della Contra-
ternita detta Compagnia del Corpua Domini, con sede in
:Urbino (Pesaro).

Visto, ii Guardastgilli: GMNDI
Registrato alla Corte det conti, addi 25 gennaio 1940-XVIII

I

REGIO DEORETO 16 novembre 1939-XVIII, n. 2120.
Dichiarazione formale del ûnl dell'Arciconfraternita di Santa

Maria della Alisericordia, chiesa ed ospedale fuori porta San Gen.
naro, in Napoll.
N. 2120. R. decreto 16 novembre 1939, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Oopo del Governo, Mi.
nistro per Pinterno, viene provveduto alPaccertamento
dello scopo prevalente di culto nei riguardi delPArcicon-
fraternita di Santa Maria della Misericordia, chiesa ed
ospedale fuori porta San Gennaro, in Napoli.

Visto, il Guardasigillf : GMNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 gennaio 1940-XVIII

i

REGIO DEORETO 23 novembre 1939-XVIII, n. 2121.
Dichiarazione formale del fini dell'Arciconfraternita e Monte

del SS.mo Sacramento del Nobili Spagnuoli, in Napoli.
N. 2121. R. decreto 23 novembre 1939, col quale, sulla pro-
posta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo, MI.
nistro per Pinterno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo prevalente di culto, nei riguardi delPArci-
confraternita e Monte del SS.mo Sacramento del Nobili
Spagnuoli, in Napoli.

Visto, il Guardastgillf : GUNDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 gennato 194 XVIII

I

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO.
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
3 febbraio 1940-XVIII.
Modificazione dell'art. 32 dello statuto del Consorzio di cro.

dito per lo opere pubbliche, con sede in Roma.

IL DUCE DEL FASOISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DIDL CREDITO

Veduto il R. decreto-legge 2 settembre 1919, n. 1627, con.
vertito, con modificazioni, nella legge 14 aprile 19ZI, n. 488,
relativo altla costituzione del Consorzio di credito per le
opere pubbliche, cQn gede in Romaj
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Veduto lo statuto del Consorsio di credito per le operepubbliche, approvato con provvedimento del Ministro per leânanze in data 29 aprile 1926-IV, n. 2214, e modificato con

proprio decreto del 10 maggio 1937-XV;
Veduta la deliberazione in data 27 dicembre 1939-XVIII

del Conalglio di amministrazione delPIstituto anzidetto;
Veduto Part. 14, comma 2•, del R. decretodegge 12 marzo

1936-XIV, n. 875, sulla difesa de) risparmio e sulla disci.
plina della funzione creditizia, modificato con le leggi 7 mar.
so 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 6361

Decreta:

I/art. 82 dello statuto del Consorzio di credito per le
opere pubbliche è sostituito dal seguente:
« Sugli utili accertati in bilancio è preleYata una quota

pari al 10%, da attribuire al fondo di riserva ordinaria. Si
distribuisce, quindi, agli Enti partecipanti un interesse del
5 % aul capitade versato; verranno poi prelevati i contributi
e le oblazioni che il Consiglio di amministrazione ritenesse
di dover disporre, nonchè una quota pairi al 15 % da attri-
buimi alla formazione di fondi di riserva speciali.
« Il Oonsiglio potrà poi deliberare Passegnazione di un

aumento di interesse al capitale versato.
« Sugli ulteriori utili sarà assegnata una quota a favore

del Oonsiglio di amministrazione e una quota a favore del
fondo di providenza e premi del personale del Consorzio. La!
dmanenza sarà attribuita ai fondi di riserva speciali ».
Il presente decreto sarà pubblicato nella Geezetta Uffi-ofale del Regno.

Roma, addi 8 febbraio 1940-XVIII

MUSSOLINI(432)

DEORETO MINISTERIALE n gennaio 1940-XVIII.
Autorizzazione alla cattura di lepri e starne a scopo di ripo·polamento nella zona di Boscone Cusani e Mezzano (Piacenza).

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto Part. 48 del testo unico delle norme per la protezionedella selvaggina e per Pesereizio della caccia, approvato con
R. decreto 5 giugno. 1939-XVII, n. 1016;
Visti gli altri decreti Ministeriali con cui è stato disposto11 divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,fino a tutta l'annata venatoria 1939-40, nella zona di Boscone,.Ousani e Mezzano (Piacenza) ;
Sulla proposta del Comitato provinciale della caccia di

Piacenza; •

Ritenuta Popportunità di permettere, in detta zona, la
cattura di lepri e starne a scopo di ripopolamento ;

Decreta :

Il Comitato provinciale della caccia di Placenza è autoriz-
sato, sotto la propria responsabilità, ad efettuare, nella
suddette zona, la cattura di lepri e starne a scopo di ripo-
polamento.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Garzetta Ugioiale

del Regno.

Roma, addi 25 gennaio 1940-XVIII

p. Il Ministro: NANNINI
1362)

DEORETO MINISTERIALE 25 genna.io 1980-XVlII.
Autorizzazione alla cattura di selvaggina stanziale protettaa scopo di ripopolamento nella zona di Leguigno (Reggio Emilia).

IL MINISTRO PER I/AGRICOLTURA
E PER LE FOR®STE

Visto Part. 48 del testo unico delle norme per la protezionedella selvaggina e per Pesereisio della caccia, approvato conR. decreto 5 giugno 1939, n. 1016 ;
Visti gli altri decreti Ministeriali con cui è stato disposto11 divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,fino a tutta Pannata venatoria 1939-40, nella zona di Le-

guigno (Reggio Emilia) ;
Sulla proposta del Comitato provinciale della caccia diReggio Emilia ;
Ritenuta Popportunità di perinettere, in detta zona, lacattura di selvaggina stanziale protetta a noopp di ripopo-lamentoj

Decreta:
II Comitato provinciale della caccia di Reggio Emilia è

autorizzato, sotto la propria responsabilità, ad effettuare,nella suddetta zona, la cattura di selvaggina stanziale pro-tetta a scopo di ripopolamento.
Il presente decreto verrà pubblicato nella G¢zeetta Ugicialedel Regno.

Roma, addì 25 gennaio 1940-XVIII

p. Il Ministro : NANNINI
(360)

DEORETO DEL DUCE DEL FASCIBMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 18 gennaio 1940 XVIII.
Autorizzazione all'Opera nazionale per i combattenti all'occu.pazione di alcuni immobili nel Bacino del Volturno.

IL DUOE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Veduto 11 regolamento legislativo delPOpera nazionale peri combattenti approvato con R. decreto-legge 16 settenihre
1926-IV, n. 1600, convertito nella legge 16 giugno 10ST-V,
n. 1100 ;
Veduto 11 R. decreto-legge 80 marzo 1933-XI, n. 291, con-Vertito nella legge 15 giugno 1933-XI, n. 827;
Veduti gli articoli 4 e seguenti del R. decreto-legge 11 no-

vembre 1938-XVII, n. 1831;
Veduta la richiesta dell'Opera nazionale per i combattenti

in data 81 dicembre 1939-XVIII;
Veduto il proprio « nulla-osta » concesso alPOpet'd nhzio-

nale per i combattenti per Pattuazione del piano di trasfor-
mazione dei terreni in appresso e pel trasferimento di essi
alPOpera medesima;
Ritenuta la urgente necessità, ai fini della boni inte-

grale del Bacino del Volturno, di consentire all'Opera pre-
detta la occupazione provvisoria degli immobili ste si

Decreta:

Art. 1.

L'Opera nazionale per i combattenti è autorizzata ad occu-

pare immediatamente la tutto o in parte gli immobili qui
appresso elencati:
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o DITTA INTESTATA IN CATASTO Comune

, N, di mappa 84perücio

in Prino. Sub. Ha, Are Cent.

1 Gagliardi Francesco, Antonio ed Ade- Castelvolturno S. Martino 39 138 0 80 19

le di Alessandro, liv. al Comune di a Cappella
.

--
----- ---

Castelvolturno.

2 Traettino Girolamo, Amelio, Clorinda, s Seponi 32 154 0 67 01

Margherita, Giuseppe, Emilio, Italo. ---- - =-...

Mario, e AIedoro fu Giuseppe e Pa-

pararo Castrese e Rosaria di An-
tonio propr. e Papararo Antonio fu
Luigi e Tata Teresa fu Bernardino
ved. Traettino usufr. in parte, liv.
al Comune di Castelvolturno.

8 Papararo Celeste di Vincenzo, liv. al a e 32 160 0 80 60
Comune di Castelvolturno.

4 Montesano Giovanna, Filomena, Rosa, a a 3g 162 0 78 52

Francesco, Vincenzo, Raffaele, Ti-
tina. Caterina, Giovanni. Mafalda e

Giuseppina di Antonio, propr. e
Montesano Antonio fu Vincenzo,
usufr. di 1/12, liv. al Comune di
Castelvolturno.

5 Berlingeri Giovanni fu Giuseippe, liv. a a 32 67 0 81 02
al Comune di Castelvolturno.

---

6 Boccone Luca ed Alessandro fu Fer- 5
dinando e Boccone Amalia, Ersilia
ed Elisabetta fu Luigi, propr e

D'Isa Giulia fu Raffaele, usufr. in
parte, liv. el Comune kli Castel-
volturno.

Totale
. . .

S. Maroo 2g 51 0 18 58
32 163 0 TO 61

1 58 19

7 Cepparulo Antonio fu Matteo, liv. al s Seponi 32 94 0 39 67
Comune di Castelvolturno. 107 1 16 93

Totale , , , 1 56 60

8 Raimondo Marta fu Mattia ved. Mon. a S. Martino 32 95 0 58 03
tesano, liv. al Comune di Castelvol- a Cappella 96 0 02 36
turno.

Totale . . . , O 60 87

a Cavaliere Francesco fu Francesco, e a 32 97 0 68 24
liv. al Comune di Castelvolturno.

10" Cepparulo Giovanni fu Matteo, liv. al a Seponi 82 101 0 68 63
Comune di Castelvolturno. 110 0 77 12

Totale . . . 1 45 75
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DITTA INTESTATA IN CATASTO Comune LoonlitA \

11 PIsciotta Raffaele fu Francesco. liv. Castelvolturno S. Martino 82 106 0 11 to

al Comune di Castelvolturno. a Cappella

12 Zippo Anna fu Nicola, maritata Paci- a a 32 105 .
0 72 80

fico, liv. al Comune di Castelvol-
turno

13 Migliaccio Ludovico, Gioacchino, Er- a a 32 102 - O 90 87

menegildo, Angelo, Oreste ed Ar-

turo tu Pasquale, liv. al Comune di
Castelvolturno.

14 Montecuollo Clementina fu Nunzio, a Seponi 32 100 0 74 00

vedeva Papararo, liv. al Comune di
Castelvolturno.

15 Campanella Elisabetta fu Giacomo, a a 32 111 0 76 37

maritata Traettino, liv. al Comune

di Castelvolturno.

16 Gentile Vincenzo per 10/16 ed Enrico e
.

a 32 118 0 84 01

per 5/16, di Gaetano; Gentile Gae-
114 0 00 88

tano fu Vitangelo per 1716, propr.
e Gentue Gaetano suddetto usufr. In

parte, liv. al Comune di Castelvol-
turno.

Totale
. . .

0 84 89

17 Vitale Francesca di Giulio maritata a Seponi 82 11ð 0 79 97

Traetto, liv. al Comune di Castel- con Caseha

volturno.

18 Carrino Francesca fu Alessandro usu. a e 32 121 0 84 10

fruttuaria e Cepparulo Sacerdote

Elpidio fu Pasquale proprietario liv.
al Comune di Castelvolturno.

19 Romano Immacolata, Erminda, Ma- 5 a 32 122 0 90 | 81

ria, e Vincenzo fu Giuseppe e Staro
I

Tommaso fu Andrea, liv. all'Ente
Comunale di Assistenza di Castel-
volturno.

20 Papararo Rosa di Sebastiano, mari- a a 32 129 O 73 US

tata Verazzo, liv. al Comune di Cf
stelvolturno.

21 Napoletano Maria fu Luigi, liv. al Co- a a 32 SO 0 79 07

mune di Castelvolturno.

22 Improta Tommaso fu Nicola proprie- a a 32 134 0 89 63

tario e Rulla Fausta fu Michele ma-
ritata Russo usufr. in parte, liv. al '

Comune di Castelvolturno.

23 Toscano Federico fu Carmine, liL al s Seponi 32 142 0 86 59

Comune di Castelvolturno,
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N, di mappa Superflefe

DITTA INTESTATA IN CATASTO Comune Località 1

Prino. Sub. Ha. Are Cent.

24 Passaretti Francesco, Anna e Giusep- Castelvolturno Beponi 82 14ð 0 72 83

pe 10 Achille liv. al Comune di Ca-
stelvolturno.

25 Zippo Raffaele di Davide, liv. al Co- a S. Martino 32 103 a O 60 80

mune di Castelvolturno a Cappella

26 Gagliardi Pietro di Vincenzo, liv. alla Limoncello 81 2 1 64 73

Congregazione di Carità sotto 11 ti-
1010 dell'Annunziata --

31 ð 0 04 41
Si Letizia Luigi fu Scipione per 1.2 e 8 0 64 87

Traettino Finizia di Rocco per 1.4
coniugi.

.

O 6g 28

Totale . . .

o a , 81 7 b 1 63 77
6 Letizia 11arianna fu Francesco 20 b 0 55 60

Totale · • • 2 19 27

29 De Luca 11aria-Giuseppa fu Antonio, I a 31 9 1 21 82

maritata Traettino, Russo Amalia, 28 1 15 61

fu Carmine maritata TraettinO;
Traettino Aminta maritata Figlia-
no; Celeste maritata Conte e Asie-
rio fu Domenico, liv. alla Congrega
di Carità di Castelvolturno sotto 11
titolo dell'Annunziata.

Totale
. , ,

2 87 13

3e Parente T÷resina fu Giovanni mam. a a i 24 16 0 64 43

Pare:A 31 10 8 86 0

Totale
. . .

31 Conte Raffaele di Antonio, liv. al ' s s 31 1ð 0 95 62

Comune di Caste2Yolturno. 39 0 86 87

Totale . . , a 1 81 99

82 Correia Pasquale di Carlo . . , . .
s 47 Moggia 30 19 1 96 35

31
,

21 1 80 15

Totale
. . - 3 26 50

33 Traettino Luigi di Antonio e Noviello e IAmoncello 31 27 1 23 93

Arturo fu Carmine. 23 ð0 0 55 55

Totale , a - 1 79 48

84 Leti2ia Luigi di Scipione . . . . . a a 31 82

Totale . . .
1 78 7
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N. di aappa Superflole
.

o

DITTA INTESTATA IN CATASTO Comune Looaltta

he. Prina Sub Ha, Are Cong

85 Coppola Felice di Tommaso , , , , Castelvolturno Ilmoncelli 31 79 0 68 . 53

36 Coppola Nicola di Tommaso , , , ,
a a 31 42 0 03 53

87 Coppola Tommaso fu Ambrogio , ,
a e 31 18 1 27 05

88 Radeschi Ernesta di Raffaele maritata a 47 Noggla 30 101 0 . 92 59

Papararo, liv. al Comune di Ca, 31 50 0 87 10
stelvolturno.

Totale , . . 1 19 18

59 De Luca Maria-Giuseppa fu Aritonio, a Isolobts 29 40 0 11 60

maritata Traettino, liv. al Comune sotto strada 31 ð1 0 63 78

di Castelvolturno,

-
Totale

, , ,
1 35 38

40 Papararo Afaria di Bernardino, mari. s Ilmoncelli 31 53 0 86 18
tata Traettino. ........ .....--

41 Profeta Giuseppe fu Ignazio, propr. e a Tre pizzi 30 89
.

O 69 89
Cassandra Maria-Luigia, usufr. In 31 ð8 0 65 09

parte.

Totale , , , 1 34 41

42 Petrella Vincenzo fu Patrizio, 111. al a IJmoncelli 31 50 0 74 05

Comune di Castelvolturno

43 Profeta Giuseppe fu Ignazio . . , , a a 31 78 3 82 23

44 Ile Luise Vito, Mariantonia, Elena ed * 31 14 0 89 87

Antonio fu Domenloo, liv. al Co-
47 0 77 95

mune di Castelvolturno. 32 57 0 71 88

i

Totale , , ,
2 39 20

45 Sementini Castrese, Emilio, Madda. 8 Seponi 32 68 0 75 58

lena, Giuseppina, Elisabetta ed g
141 0 68 18

linto di Bernardo.

Totale , , .
1 43 TO W

46 De Filippo Giuseppe fu Francesco, 0 a 32 69 - 0 63 24

11Y. al Comung di Castelvolturno 74 0 72 ' 37
91 0 73 26
99 0 68 18
112 0 TO 72

Totale ses 8 ð3 77
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e N. di mappa Superacle

o DITTA INTESTATA IN CATASTO Comune LocalitA Ted

Prine. 6ub. Ba. Afe Cent.

47 Di Stasio Marianna fu Giuseppe ved. Castelvolturno Seponi 23 44 0 73 16
Russo, 11Y. Al Comune di Castelvol- 24 y 0 60 62
turno 32 86 0 55 56

116 4 11 73

Totale
. . a

2 01 07

48 Russo Bernardo di Sebastiano, liv. al = Beponi 82 148 b 0 72 63

Comune di Castelvolturno pon Casella

49 Captelli Giuseppe di .......... liv. al Co. a e 32 79 ' O BO 69
mune di Castelvolturno

50 Gripco Francesco fu Rocco. Marina- a

ro Francesca di Nicola, maritåta
Montesano: Grieco, Agostino, Rocco,
Tommaso, Maria maritata De Con-
cil11s, Assunta maritata Natale, fu
Nicola propr. e D'Ambrusco Teresa
fu Giovanni ved, Grieco usufr. (n
parte, liv. al Comunê (Ìi CastelvoF
turno •

81 21ppo Michele fu Giuseppe, liv. al •

Comune di Castelvolturno

Seponi 32 81
.

O ð7 76

I

e 82. 80 0 66 91

ð2 Ruosi Salvatore di Gennaro, liv. al a 8. Martino 25 - 6
.

0 91 97

Comune di Castelvolturno - a Cultura 29 55 0 79 97

32 92 0 13 07

Totale . , ,
2 45 61

63' Gravante Giovanni fu Antimo e. D'An- a Seponi 32 93 0 74 13

gelo Maria-Giuseppa maritata Mass con Casella

saro, Angelo, Annunziata, Marianed
Oloferne fu Crescenzo per 1/2; Vil-
lano Giuliano fu Doinenico per 1/2;
liv. al Comune di Castelvolturno

ð4 Cepparulo Yincenzo e Giuseppe fu a Rimessa 32 06 . 1 47 79

Matteo, liv. al Comune di Castelvol-
turno

55 Apicella G,iuseppa fu Antor11o, mari- s 8. Martino 32 61 0 91 36

tata Corvino Antonio, liv. al Comu- a Cappella
ne di Castelvolturno

ð6 Ruosi Lucia di Gennaro, maritata a Rimessa 32 02 0 73 85

Çampanella, liv. al Comune di Ca-
stelvolturno

ð7 De Filippo Giuseppe fu Giuseppe per a Seponi 32 75 0 75 40

2/3 e Buffardi Luigi e Rocco fu Cri- con Casella

stofaro per 1 3, liv. al Comune di
Ca.sylvolturno
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DITTA INTESTATA IN OATASTO Comune Isoca11tA

h Princ. Sub. Ha, are ent.

68 Boccone Matteo fu Antonio, 111. al Co- Castelvolturno 8 oni 82 77 0 11 79
mune di Castelvolturno. oon ella

.
- -

69 Torninoasa Gennaro fu Francesco, liv. a - Seponi ' $2 2 0 76 06

al Comune di Castelvolturno. 8 0 81 16

Totale se a 1 ð7 22

50 Russo Cesare di Liberato, 111. al CO- * 8. Martino 24
'

gg 0 75 11

mune 41 Castelvolturno. 32 4 0 83 19

Totale m a s 1 58 00

61 Taturt Assunta tu Raimondo, ved• s Seponi 82 ¶ 1 72 55

Adinolft.

62 Acconcia Amalta fu Angelo, liv. al a 8 oni 32 0 75 60

.
Comune di Castelvolturno. eon asella

63 Buffardi Rosa, Elisabetta Cristofaro, a

Francesco e Luigi fu Enrico, But-
48

fardi Rocco, Luigi ed Anna marit.
Graziano fu Cristofaro propr. e

Traettino Rachele tu Raffaele usu-

..fruttuaria in parte.

04 Copparulo Giuse@pe fu Matteo. liv. al ,

Comune di Castelvolturno.
Beponi 32 47 0 74 46

05 Conte Antonio, Gaetano Raffaele..Fe- a
. Limonoello 31 13 1 06 18

darloo fu Ercole• 10 8 38 27

Totale a a a 4 44 45

66 Pignata Giuseppe, Camillo e Nicola a e 31 18 0 41 60

di Cristofaro, liv. 41 Comune di Ca-
stelvolturno.

~¯~

67 Ðe Filtppo Giuseppe fu Giuseppe e a a 31 37 0 77 11
Shreglia Giuseppa tu Fortunato co-

niugi, liv. al Comune di Castelvol-
turno.

68 Pignata Giovanni fu Raffaele per O a Se 39 14 0 17 92
o Pignata Enrico diGiovanni per 1/2, go, g¡¡g
liv. al Comune di Castelvolturno. --== -

69 Torrano Maria fu Francesco marit. 5 a 3B IS 0 Tð 09
Ambrosca. 11Y. al Comune di Castel-
volturno.
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I

70 Papararo M. Giuseppa fu Castrese, Castelvolturno Seponi 29 3 0 49 88maritata Zippo, liv. al Comune di 32 10 - 0 81 28Castelvolturno.

Tohde . . . 1 81 16

71 Traetto Seba.stiano, Domenico, Ma- a Seponi 32 9 0 77 34rianna, Clelia, e Silvia di Giovanni con Casella
per 1/2 e Letizia Luigi fu Scipione •

per 1/2 propr. e Traetto Giovanni di
Sebastiano usufr. in parte sulla
prima metà.

72 CEipparulo Vincenzo di Matteo, liv. al s a 32 18 1 47 58Comune dL Castelvolturno. 36 0 67 81

Totale a a , 2 15 39

73 D'Angelo Maria - Giuseppa maritata e a 32 87 0 71 05Massaro, Angelo, Annunziata. Ma-
ria ed Oloferne fu Crescenzio, liv.
al Comune di Castelvolturno.

74 Traettino Giuseppe fu Rocco e Tosco a Seponi 32 85 0 65 68no Gelsomina fu Giuseppe coniugi
usufr. e figlio Ferdinando, propr.

75
Tata Antonia fu Bernardino maritata • Seponi 32 89 0 71 42Boccone, liv. al Comune di Castel- con Casella
volturno

Grieco Maria maritata De Concilis, a a 30 44, O 66 60Assunta maritata De Gennaro, Roc. 32 56 0 73 48co e Agostino fu Nicola per 4/5 e
Grieco Maria, Nicola e Francesco fu
Tommaso per 1/5 propr. e Fargnoli
Maria-Carmela ved. Grieco usuit in .

parte

Totale = a a 1 40 14

77 Vinciguerra Rosaria fu Bonaventura e Rimessa 32 55 0 71 89maritata Truppa, liv. al Comune di
Castelvolturno.

78
Letizia Luigi fu Sci;pione, liv. al Co- a Seponi 32 54 0 75 04mune di Castelvolturno.

Morrone Domenico fu Francesco, liv. s Fraschito 29 57 0 89 03al Comune di Castelvolturno.
32 51 0 74 60

Totale a e a
1 63 63

80 Sellitto Teresa fu Gennaro marit. No- 0 Seponi 32 49 0 86 92viello per 1/2 e Traetto Teresa e Se- con Casella
--- ,yerino di Antonio per 1/2 propr., liv,

al Comune di Castelvolturno.
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DITTA INTESTATA IN CATASTO Comune Località
Prine. sub, Ea. Are cent.

81 Schiavone Michele fu Domenico e Can- Castelvolturno Seponi 82 44 0 98 91

telli Rosa di Salvatore, coniugi, liY. con Casella
al Comune di Castelvoltunno.

82 Radeschi Maddalena fu Raffaele, liv. a Seponi 32 (6 0 17 81

al Comune di Castelvolturno.

83 Vitale cav. Girolamo fu Raffaele, liv. » Seponi 82 45 0 '15 09

al Comune di Castelvolturno .
con Casella -

84 Arbitrio Vincenzo fu Andrea , , , , Limoncelli 51 17 2 62 42

85 Corvino Salvatore fu Antonio,~1tv. al- a Seponi 31 19 2 55 41

la, Congrega di Carità di Castelvol- ---

turno sotto 11 titolo dell'Annunziata.

86 De Meo Gilda fu Giovanni . « g , a Limoncelli 31 25 2 54 31

87 Pignata Camillo, Domenico, Giusep. a a 31 24 4 65 96

pe e Nicola di Cristofaro, liv. alla

Congrega di Carità di Castelvol-
turno sotto 11 titolo dell'Annunziata.

88 Pignata Cristofaro fu Nicola s a a ,
a a 31 26 1 88 85

89 Reccia Cristofaro fu cristofaro, liv. a a 31 29 0 50 13

all'Ente Comunale di Assistenza di 74 0 50 13
Castelvolturno sotto 11 titolo del- 16 0 ð0 14

l'Annunziata

Totale . • • 1 50 40

90 Radeschi Carmela Ved. Papararo, Pa- a Seponi 31 40 0 84 68

squale e Angela fu Germaro, liv. al
Comune di Castelvolturno

91 Cantelli Tommaso fu Francesco . , ,
a Limoncelli 31 46 1 81 80

92 Reocia Michele di Cristofaro, liv. alla a a 31 95 0 ð0 14

Congrega di Carità di Castelvol-
turno sotto 11 titolo dell'Annunziata.

93 Caterino Luigi di Giuseppe, liv. al Co- a Seponi 32 85 0 58 99

mune di Castelvolturno. con Casella .

94 Parrocchia di S. Castrese in Castelvol- a Seponi - 23 Y 0 01 16

turno, goduta dal sacerdote Tasio 12 0 33 06

Sisto fu Giovanni. 94 0 82 81

26 47 1 62 23
27 1 ð7 99

30 8 0 95 26
31 47 1 62 62
32 5 2 62 42

6 1 30 05

Totale a . · : 11 19 40
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N, di mappa suporticle

Comune LocautA
Prino. Sub. Hm, Are Cent..

95 Cliianese cav. Francesco-Saverlo fu Castelvolttarno Limoncelli 31 68 1 65 92
Luciano

96 Conte Angelina, Rosina maritata Vio- * Seponi- 24 54 1 62 68
la, Gemma, Antonio, Afatilde, Fede- 25 31 0 69 10
rico, Raffaele, Enrichetta, Luisa, 31 33 0 83 83
Gaetano e Giuseppina fu Ercole, liv. 32 38 0 71 95
al Comune di Castelvolturno 58 0 TO 83

70 0 76 38

104 0 73 23
128 1 12 40
155 0 69 11

Totale . . . 7 89 51

97 Papararo Guglielmo fu Leopoldo, liv. s 47 Moggia 30 67 0 72 43
al Comune di Castelvolturno 31 36 0 85 56

32 65 0 73 18

Totale . . . 2 31 17

98 Toscano Antonia fu Ferdinando, ma- * Isoletta 29 22 0 62 94
ritata De Luca, liv. al Comune di 32 10 0 10 64
Castelvolturno 131 0 74 00

Totale . . , 1 47 58

99 Scalzone Alfonso e Vincenzo fu An-

gelo, liv. alla Congrega di Carità di
Castelvolturno sotto 11 titolo della
Annunziata

a Limoncello 31 30 1 60 49

100 Traettino Rocco di Giuseppe, liv. al a a 31 81 1 24 41
Comune di Castelvolturno

Art. 2.

Le rélative indennità di occupazione, in mancanza di ac-

pordp fra le parti, saranno determinate a norma dell'art. 8

gel acitato R. decreto-legge 11 novembre 1938-XVII,, n. 1834.

Art. 3.

All'atto della presa in possesso degli immobili soprade-
scritti verrà compilato lo stato di consistenza, a norma del-
Part. 6 del sopracitato Regio decreto-legge n. 1834.

Roma, addì 18 gennaio 1940-XVIII

p. Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Il Sottosegretario di Stato

alla Presidenza del Consiglio del Ministri
LUIGI IlUSSO

(387)

DECRETO MINISTERIALE 31 dicembre 1939-XVIII.
Modifica del confini della zona venatoria di ripopolamento

e cattura di Bagno a Ilipoli (Firenze).
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle leggi e decreti per la protezione
della selvaggina e per Pesercizio della caccia, approvato con
R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117; -

Visti gli altri decreti Ministeriali con cui è stato disposto
il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma, fino
a tutta Pannata venatoria 1939-40, nella zona di Bagno a

Ripoli (Firenze), della estensione di ettari 380 circa;
Ritenuta Popportunità, per ragioni tecniche, di modificare
i confini di detta zona;
Sulla proposta della Commissione venatoria provin6iale di

Firenze, ed udito 11 Comitato per la caccia ;
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Decreta:

Dal 1• gennaio 1940-XVIII, la zona di Bagno a Ripoli
(Firenze), sottratta alla libera caccia in forza dei decreti
Ministeriali 17 giugno 1938-XVI e 5 giugno 1930-XVII, resta
delimitata come segue:

Sulla strada Chiantigiana (lato destro) partendo dalla
strada per Valiano fino al confine colla proprietà De Tierrey
dal termine della proprietà fino al confine della proprietà dei
PP. Scolopi. Sulla strada Ohiantigiana (lato sinistro) dal-
Pinizio del campo di golf dell'Ugolino fino al confine della
proprietà Arcangeli (Pozza delle Mortinete). Via San Mar-
tino per Valiano fino al bosco La Farnia, bosco La Farnia
ilno al torrente Grassina, torrente Grassina fino al confine
della proprietà dei PP. Scolopi. Seguendo il confine della
proprietà PP. Scolopi e notaro Bucciolini fino alla strada

Ohiantigiana da qui lungo 11 confine Arcaugeli. Proprietà
PP. Scolopi fino al torrente Ema. Torrente Ema fino al-
Pincrocio con il fosso La Cascianella, di qui seguendo il
connne delPattuale zona di allevamento sulla proprietà della
Fattoria di Mondeggi fino al torrente IEma. Torrente Ema

fino al fosso Ragnaione. Da questo punto seguendo il confine
del campo di golf dell'Ugolino fino alla strada Chiantigiana.
Dalla strada Ohiantigiana confine proprietà Ciappi-De Tier-
ley. Superficie ha. 456 circa.
La Commissione venatoria provinciale di Firenze provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
'

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ugioiale
del Regno.

Roma, addl 31 dicembre 1939-XVIII

II JIfinistro: TASSINARI

(363)
i

DECRETO MINISTERIALE 17 gennaio 1940-XVIII.
Inquadramento sindacale dei proprietari di barche esercenti

la pesca per conto proprio.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti gli atti relativi alPinquadramento sindacale dei pe-
scatori;
Visto il decreto Ministeriale 20 aprile 1936 che attribuisce

alla Confederazione fascista dei lavoratori dell'industria i

proprietari di barche che esercitano la pesca per conto pro-
prio, sempre che si tratti di barche che non siano azionate

da motori ed abbiano una stazza non superiore alle 10 ten-

nellate;
Ritenuta la opportunità di addivenire all'inquadramento

sindacale nella stessa Confederazione dei lavoratori dell'in-
dustria dei pescatori che, in seguito ai progressi della mo-
torizzazione, hanno ritenuto conveniente sistemare, sui

natanti, motori di limitata potenza da sostituire, come
mezzo di propulsione, alla vela ed ai remi;
Visto il R. decreto 27 novembre 1930, n. 1720, col quale

è data facoltà al Ministero delle corporazioni di emanare
provvedimenti in tema di inquadramento sindacale delle

categorie professionali;
Decreta:

Sono attribuiti alla competenza organizzativa della Con-
federazione fascista dei lavoratori delPindustria :

t) i proprietari di barche non munite dei motori e con

stazza lorda non superiore alle 10 tonnellate perchè eser-

centi la pesca per proprio conto ¡

2) i proprietari di barche con mezzi meccanici di pro-
pulsione non superiori ai 25 cavalli-asse, sempre che eser-
citino la pesca per proprio conto.
Sono esclusi gli esercenti la pesca a strascico con di-

vergenti.
E' abrogato il decreto Ministeriale 20 aprile 1930.

Roma, addì 17 gennaio 1940-XVIII

(402) p. Il MinistroY CIANETTI

DECRETO MINISTERIALE 26 gennaio 1940-XVIII.
Autorizzazione alla cattura di selvaggina stanziale .protetta

a scopo di ripopolamento nella zona di Vezzano sul crostolo
(Reggio Emilia),

IL MINISTRO PER L'AGRICOIATURA
E PER LE FORESTE

Visto Part. 43 del testo unico delle nonne per la protezione
della selvaggina e per Pesercizio della caccia, approvato con
R. decreto 5 giugno 1939, n. 1016;
Visti gli altri decreti Ministeriali con cui è stato disposto
il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
fino a tutta Pannata venatoria 1939-40, nella zona di Vezzano
sul Crostolo (Reggio Emilia) ;
Sulla proposta del Comitato provinciale della caccia di

Reggio Emilia;
Ritenuta Popportunità di permettere, in detta zona, la

cattura di selvaggina stanziale protetta a ecoço di ripopo-
lamento;

Decreta :

Il Comitato provinciale della caccia di Reggio Emilia è

autorizzato, sotto la propria responsabilità, ad effettuare,
nella suddetta zona, la cattura di selvaggina stanziale pro-
tetta a scopo di ripopolamento.

°

Il presente decreto verrà pubblicato nellaßezzetta Ugoiale
del Regno.

Roma, addl 26 gennaio 1940-XVIII

p. Il Ministro : NANNINI

(361)

DECRETO MINISTERIALE 27 gennaio 1940-IVIII.
Assegnazione del comune di Giarre Riposto (Qatania) alla

classe « E > agli effetti della applicazione delle imposte di con•
sumo.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 9 novembre 1939-XVIII, n. 1790 col

quale i comuni di Giarre e di Riposto, in provincia di Cá-

taaia, sono stati riuniti in unico comune denominato « Giar,
re Riposto »;
Visto Part. 11 del testo unico per la finanza locale ap-

provato col R. decreto 14 settembre 1931, n. 1175, che, agli
effetti delPapplicazione delle imposte e delle tasse, ripar-
tisce i Comuni in nove classi, in base alla popolazione legale
risultante dalPultimo censimento ufnciale del Regno ;
Visto l'art. 2 del regolamento per la riscossione delle

imposte di consumo approvato col R. decreto 30 aprila 1936,
n. 1138 ;
Ritenuto che secondo i dati ufHciali de1Pultimo censimento

del 21 aprile 1936, approvato col R. decreto 25 marzo 1937,
n. 462, il comune di Giarre aveva una popolazione resi<lente
flegale) di 18.501 abitanti e guello di•Riposto di 11.591, per
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il the 11 nuovo comune di Giarre Riposto, risultando di una
popolazione complessiva legale di 30.095 abitanti, dev'es-
sere assegnato alla classe « E »;

Decreta:

Il comune di Giarra Riposto (Oatania) è assegnato alla
classe ·« E » agli effetti dell'applicazione delle imposte e

delle tasse di cui al testo unico per la finansa locale appro-
Tato col R. decreto 14 settembre 1931, n. 1175.
Il prefetto della provincia di Catania è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 27 gennaio 1940-XVIII

Il Ministro: DI Ravar)
(418)

I

DEORETO MINISTERIALE 27 gennaio 1940-XVIII.
Sessione di aprile 1940 per la nomina a revisero del conti.

IL GUARDASIGILLI
PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto il R. decreto-legge 24 luglio 1936, n. 1548, convertito
con modificazioni nella legge 3 aprile 1937, n. 517; il R. de-
creto 10 febbraio 1937, n. 228; l'art. 1 del R. decreto-legge
2 maggio 1938, n. 743, convertito con modificazioni nella legge
3 gennaio 1939, n. 21, e l'art. 23 della legge 29 giugno 1939,
n. 10&& '

Decreta:

Art. 1.

Gli aspiranti alla nomina a revisori del conti, i quali inten-
dono che le loro domande siano esaminate dalla Commissione
centrale preveduta neH'art. 11 del R. decreto-legge 24 lu-
glio 1936, n. 1548, convertito con modificazioni neMa legge
3 aprile 1937, n. 017, nella sessione di aprile 1940 dovranno
presentarle entro sessanta giorni dalla pubblicazione del pre-
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno al presidente
del Tribunale della circoscrizione in cui risiedono.
I cittadini italiani di razza ebraica non possono essere

iscritti nel ruolo dei revisori dei conti.

'Art. 2.

Le domande di cui all'articolo precedente, in carta da bollo
da lire sei, sono rivolte al Ministro per la grazia e giustizia
e debbono essere corredate:

a) della copia dell'atto di nascita;
b) del certificato di cittadinanza italiana;
o ßel certificato di appartenenza Al Partito Nazionale

Fa ta.
I mutilati o invalidi di guerra non iscritti al Partito deb-

bono documentare la loro qualità producendo il decreto di
concessione della pensione di guerra o il certificato rilasciato
dalla Direzione generale delle pensioni di guerra. In man.
canza di tali documenti la qualità di mutilato o invalido di
guerra deve risultare da, attestazione della competente rap-
presentanza provinciale delPOpera nazionale invalidi di
guerra. L'attestazione medesima deve indicare i documenti in
base ai quali è rilasciata ed essere yidimata dalla sede cen-

. trale dell'Opera nazionale predetta;
4) del certificato generale del casellarlo di data non ante-

riore di tre mesi a quella della presentazione della domanda;
e) dei titoli e documenti che l'aspirante produca per

.dimostrare ili possedere) reguisiti prescritti per la nomina

a revisore dei conti a termini dell'art. 12, commi 2• • 8*,
del R. decreto-legge 24 luglio 1936, n. 1548, convertito con

modißcazioni nella legge 3 aprile 1937, n. 517;
f) della ricevuta del versamento all'Erario della somme

di L. 300, a termini dell'art. 15 del R. decreto 10 febbraio
1937, n. 228;

g) per gli aspiranti iscritti in un albo professionale, del
certificato col quale il competente organo sindacale attesta
l'attuale iscrizione nell'albo e l'anzianità di iscrizione.
Le attestazioni relative all'esercizio delle funzioni di sin-

daco o di amministratore di società per azioni, quando non
sono rilasciate dall'autorità giudiziaria, dehbono essere vi-
state, per quanto concerne la durata dell'esercisio predetto,
dal presidente del Tribunale della circoscrizione in cui la
società ha la sua sede.

I documenti prodotti debbono essere conformi alle prescri-
zioni delle leggi sul bollo. Non si tiene conto di quelli che
sono irregolari.

Roma, addì 27 gennaio 1940-XVIII

II Ministro: GRANDI
(431)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • PORTAFOGLIO DELLu STATO

Media del cambi e del titoli N. 27

del 2 febbraio 1940-XVIII

Stati UnitI America (Dollaro) .

, . . . . , , 19, 80
Inghilterra (Sterlina) . , . . , , . . . 18, 65
Francia (Franco) . a a . . . - • , , 44, 55
Svizzera (Franco). . , , , . . , , , 444 --
Argentina (Peso carta) . , . . . . . . 4, 48
Belgio (Belgas) ; , . . . . . . . , 3, 36
Canada (Dollaro) . , , . . . . , , , 16, 90
Danimarca (Corona) , , . . , , . . , 3,804
Egitto (Lira egiziana) , , .. . . . . . 4 80,66
Germania (ReichmarkJ . . , . . . . , 7, 80
Jugoslavia (Ilinaro) . . . . . . . . , 44,40
Norvegia (Corona) , . . . . . . . , 42470
Olanda (Fiorino) . . . . . , , . , , 10, 5120
Portogallo (Scudo) a . . . . . . . 0,127
Svezia (Corona) . , , . . . . . , , 4, 60ð
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . . , , 23, 58
Cecoslovacchia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . 65, 70
Estonia (Corona) (Cambio d1 Clearing) . . . . . 4, 697
Germania (Reichmark) (Cambio di Clearing) . . . '1,0338
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . . . 14, 31
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . . a 3, 6751
Polonia (Zloty) (Cambio di Clearmg) . . , , . 800 -
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) , - . . . . 13,9431
Spagna (Peseta) (Cambio di Clearing) . . . , , 193,24
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . , 15,20
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) . . . . 3,852
Svizzera (Franco) (Cambio di ClearinKI • • e . 445, 43

Rendita 3,50 % (1906) a a a . . . . . a 'll, 45
Id. 3,50 % (1902) . , , . , , , , '10 -
Id. 3,00 °/, Lordo . . , , . . . . . 40,95
Id. 5 % (1935) . . . . . . . , , 91,65

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) . . . , .
* O, 63

Id. Id. 5 % (1936) a i i I : , 93, 075
Obbligazioni Venezie 3,50 ¾ . . . . . , , 91,70
Buoni novannall 5 % • Scadenza 1940 . , . . . 100, 075
Id. Id. 5% . Id. 1941 , , . . , 08,975
Id. Td. & % • Id4 15 febbraio 1943 a . 91, 626
Id. Id. 4 % 9 Ida 15 dicembre 1985 . , 91, 60
Id. Id. 5 % • Id. 1946 a a a , . 95, 63
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ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina dei membri del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale ed artigiana di San Prisco, in liquidazione, con sede
nel comune di Santa Maria Capua Vetere (Napoli).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1986-XIV, n. 875, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditízla, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Presidente del Comitato dei Ministri in data 17 ottobre 1939-XVII che

revoca l'autorizzazione all'e6ercizio del credito alla Cassa rurale

ed artigiana di San Prisco, con sede nel comune di Santa María

Capua Vetere (Napoli) e dispone lamessa in liquidazione dell'azienda
secondo le norme di cui al titolo VII, capo III, del predetto R. dp-
creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Diepone:1

I signori avv. Giovanni Fiorentino, Federico Ricciardi fu Gu-

glielmo ed avv. Alfon60 Forgiuele di Mario, sono nominati membr1

del Comitato di sorveglianza della ceB6a rurale ed artigiana di San

Prisco, in liquidazione, avente sede nel comune di Santa Maria Ca-

pua Vetere (Napoli), con i poteri e le attribuzioni contemplati dal
capo VIII del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, nu-

mero 1706, e dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 636.

11 presente provvedimento sarà• pubblicato nella Gazzella Ufft-
ciale del Regno.

.

Roma, addl 24 gennaio 1940-XVIII
V. AZZOLINI

(391)

Proroga delle fatazioni del commissario straordinario e del Co•

mitato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di
Apriano (Fiume).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIÄ

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFEAA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico dello leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,

n. 1706;
Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizio, modificato
con le leggi 7 marzo 193&XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636

Veduto 11 decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,

Presidente del Comitato dei Ministri, in data 3 febbraio 1939-XVff

con 11 quale veniva disposto lo scioglimento degli organi animini-
strativi della Cassa rurale ed artigiana di Apriano, con sede nel

comune di Apriano (Fiume);
Veduto 11 proprio provvedimento in data 3 febbrait 1939-XVIT,

con 11 quale venivano nominati 11 commissario straordinario ed i

membri del Comitato di sorveglianza per l'amministrazione della

suindicata azienda:
Considerata la necessità di prorogare la straordinaria ammini-

strazione della Gassa rurale predetta;

DIEponer,

Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato di

sorveglianza nominati presso la Cassa rurale ed artigiana di Apria-

no, con sede nel comune di Apriano (Flume), cono prorogate, ai
senst e per gli effetti di cui al titolo VII, capo II, del

R. decreto-

legge 12 marzo 193&XIV, n. 375, modiûcato con le leggi 9 marzo

1938·XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 638, ihto al giorno 3 agosto
1940-XVIIL

11 presente provvedimento sarà pubblicato nella Gassetta Ugi•
etale del Regno.

Roma, addl 25 gennaio 1940-XVIII
V. AZZOLMI

(369)

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del Co-
mitato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di
Sant'Agostino (Ferrara).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER IA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico dello leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto del DUCE del Fa.scismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato del Ministri, -in data 1• febbraio 193 XVII

con 11 quale veniva disposto lo scioglimento degli organi ammini-
strativi della Cassa rurale ed artigiana di Sant'Agostino, con sede

nel comune di Sant'Agostino (Ferrara);
Veduto 11 proprio provvedimento in data 1• febbraio 1939-XVII,

con 11 quale venivano nominati 11 commissario straordinario ed 1

membri del Comitato di sorveglíanza per l'amministrazione della
suindicata azienda;

Considerata la necessità di prorogare la straordinaria ammini-

strazione della Oassa rurale predetta;

Dispone:

Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato di

sorveglianza nominati presso la Cassa rurale ed artigiana di Santo
Agostino, con sede nel comune di Sant'Agostino (Ferrare), sono

irorogate, ai sensi e per gli effetti di cui al titolo VII, capo II, del
I, decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi

. marzo 1938-XVI, n. 111, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, fino al giorno
1 agosto 1940-XVIIL

11 presente provvedinTento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Ilegno.

Roma, addì 25 gennaio 1940-XVIII

(368) y. Azzousi

Conferma in carica dei presidenti delle Casse comuna11

di credito agrario di Grottolella (Avellino) o Acri (Cosenza)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFES& DEL BISPARMIO B PER L'ESERClZIO DEL CREDITO

Veduti 1 Regi decrett-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
192 VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,

n. 1760, e 20 dicembre 1928-VH, n. 8130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrario;

Veduto l'art.. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto

R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto Mt-

nisteriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE del

Fascismo, Capo del Governo, Pre6Ldente del Comitato del Ministri,

del 26 luglio 1937-XV;
Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modifleato

con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636,
Vedute le proposte della sezione di credito agrario del Baifco

di Napoli - istituto di credito di diritto pubblico - con sede in Ngþoli;

Dispone (

Sono confermati presidenti delle Casse comunali di credito

agrario sottoindicate 1 signori:
Maglio avv. Antonio fu Domenico, per la Cassa comunaÏe di

credito agrario di Grottolella (Avellino)
Feraudo Marco fu Saverio, per la Cassa comunale di credito

agrario di Acri (Cosenza).
11 presente provyedimento sarà pubblicato nella Gazzella Ufff-

ciale del Regno.

Roma, add1 25 gennaio 1940-XVIII
V. ÀZZOLINJ

(371)
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Sostituzione del commissario 11quidatore dolla Cassa rurale ed
artigiana di Itacalmuto, in liquidazione, con sede nel comune
di Itacalmuto (Agrigento).

IL GOVERNATORB DELIA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO N PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico dello leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1906;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizio, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato del Ministri, in data 16 giugno 1939-XVII

con 11 quale si ð provveduto alla revoca dell'autorizzazione all'eser-
cizio del credito ed alla messa in liquidazione della Cassa rurale

ed artigiana di Racalmuto, con sede nel comune di Racalmuto

(Agrigento),•secondo le norme di cui al capo VIII del eitoto testo

unico ed al titolo VII, capo III, del predetto R. decreto-legge 12 marzo

19 6-XIV, n. 375;
Veduto il proprio provvedimento in data 16 giugno 1939-XVII col

quale si è nominato 11 geom. Vincenzo Sciascia commissarlo liqui-
datore della Cassa rurale suindicata:

Considerato che il predetto commissario liquidatore ha rasse-

gnato le dimissioni dall'incarico e che occorre, pertanto, provvedere
alla sua sostituzione;

Disponel

Tl dott. Diego Guell fu Nicolð à nominato commissario liquida-
tore della Cassa rurale ed artigiana di Racalmuto, avente sede nel
comune di Racalmuto (Agrigento), con i poteri e le attribuzioni con-
templati dal capo VIII del testo unico dello leggi sull'ordinamento
delle Cassa ruralt ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1706, e dal titolo VII, capo III, del R. decreto-legge
12-marzo 1936-XIV, n. 875, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI,
n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, in sostituzione del geom. Vincenzo
Sciascio.

Il presente provvedimento sarà pubbllcato nella Gazzetta Ugi-
ciale del Regno.

Roma, addl 25 gennaio 1910-XVIII
V. Azzotml

(370)

Nomina del presidenti dello Casso comunali di credito agrario
di Pietra Alontecorvino, Ascoli Satriano e Carlantino, in
provincia di Foggia.

IL GOVERNATORE DELI.A BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO -

PR I.A DIFESA DEL RISPARMIO E PER I.'ESERC1ZIO DEL ŒEDITO

Veduti i flegt decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nello leggi 6 luglio 192&VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento
del credito agrarlo;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del euddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto Mini-
6teriale 23 gennaio 192&VI e modificato con decreto del DUCE del Fa-
seismo, Capo del Governo, Presidente del Comitato del Ministri, del
26 luglio 1937.XV;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con 10 leggi 7 marzo 193 XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 436;

Vedute le proposte della sezione di credito agrario del Banco di
Napoli - istituto di credito di diritto pubblico - con sede in Napoli;

Dispono:1
1) Il signor bilchele Catri, fu Alfonso, è nominato presidente della

Cassa comunale di credito agrario di Pietra Montecorvino (Foggia);
2) Il signor Vincenzo Bonetti, fu Rocco, à confermato presidente

della Cassa comunale di credito agrario di Ascoli Satriano (Foggia);
3) Il signor Nicola De S'imone, fu Pasquale, à confermato presi-

gente della Cassa comunale di credito agrario di Carlantino (Foggia)
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.

Itoma, addi 27 gennaio 1940-XVIII
V. ÀZZOLINI

(389)

CONCORSI

MINISTFrRO DELLA GUERRE

Concorso per 11 reclutamento straordinarlo
di n. 35 sergenti maggiori del Genio R. T.

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PEli LA GUERRA

Visto 11 R. decreto-leggd 27 giugno 1936-XIV, n. 1499, che autorizza
11 reclutamento straordinario di 104 sottufficiali del Genio;

Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. $195, che apporta
modifiche all'art. 1 del R. decreto-legge 27 giugno 1936-XIV, n. 1499,
sul reclutamento straordinario di 101 sottufficiali del Genio;

Visto 11 testo unico delle leggi sullo stato det sottufficiali del
Regio esercito, approvato con R. decreto 15 settembre 1932-X, n. 1516;

Vista la legge 21 giugno 1934-XII, n. 1093, contenente alcune mo-
dificazioni al predetto testo unico;

Visto 11 R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, n. 1519, contenente
modificazioni alle disposizioni vigenti sullo stato e l'avanzamento
dei sottufficiali del Regio esercito e aumento det relativi organici:

Visto 11 R. decreto-legge 27 giugno 1935-XIII, n. 1286, concernente
14 riduzione del premio di ratterma spettante ai sergenti maggiori
ammessi alla carriera continuativa, convertito in legge con la legge
6 gennaio 1936-XIV, n. 91;

Visto' 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1700, Itcante
provvedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fa-
scista, dei mutilati e feritt per la causa stessa, noncha degli isoritti
al Fasci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922-I;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, contenente la
graduatorla'dei titoli di preferenza per rammissione al pubblici im-
pieghis

Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, concernente
la estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti di caduti per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale delle disposizioni a favore
degli invalidi di guerra e degli orfani o congiunti di caduti in
guerra:

Visto 11 R. decreto-legge i giugno 1936-XIV, n. 1178, che estende
a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in Africa
Orientale le provvidenze emanate in favore degli ex combattenti
nella guerra 1915-18;

Visto 11 11. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, concernente
l'estensione ai militari in servizio pon isolato all'estero ed ai con-
giunti dei caduti, delle provvidenze in vigore per i reduci, di orfani
e congunti di caduti della guerra europea:

Visto 11 II. decreto-legge 17 novembre 193&XVII, n. 1728, concer-
nente i provvedimenti per la difesa della razza italiana;

Visto il It. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587, che determina i
requisiti per l'ammissione al concorsi ad impieghi neile Ammintatra-
zioni dello Stato:

Visto 11 decreto 16 giugno 1932-X, del Capo del Governo, conte-
nente le norme per l'espletalnento dei concorsi di ammissione negli
impieghi statali e successive modifloazioni;

Decretaf

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli ed esami a 35 posti di sergente
maggiore del Genio.

Art. 8.

A tale concorso possono partecipare i sottufficiali, i graduati e
militari di truppa in servizio o in congedo di tutte le Forze armate
dello Stato, di qualsiasi Arms o Corpo, celibi o ammogliati i quali
non abbiano superato 11 27• anno à età alla data di pubblicazione del
presente decreto nella Gazzetta U/ftefale del Ilegno e siano muniti
del titoli di studio indicati nel successivo art. 4.
I concorrenti che rivestono grado superiore a quello di sergente

o grado corrispondente delle altre Forze armate saranno ammessi al
concorso previa rinuncia al grado rivestito, e, qualora compresi nella
graduatoria det vincitori del concorso, saranno ammessi a frequen-
tare il corso di addestramento col grado di sergente.

Essi perð saranno ripristinati nel grado superiore già rivestito,
qualora non risultassero compresi nella graduatoria dei vincitori
del concorso o non risultassero idonei al termine del periodo di
prova.
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Gli ufficiali di complemento, muniti del titoli indicati all'art. A

possono essere ammessi al concorso, solo a condizione di aver pre-
sentato domanda di dimissioni dal grado, a senso de1I'art. 82 della

legge 16 giugno 1935-XII, n. 1026. L'accettazione delle dimissioni ri-

marrà sospesa fino al momento della loro nomina a sergente; essi

però saranno ripristinatl nel grado qualora non risultassero idonei

al termine del periodo di prova
Il limite dl età del 27 anni è aumentato di quattro anni per coloro

che risultino iscritti af Fasci di combattimento, senza interruzione

da data anteriore al 28 ottobre 1922, di cinque anni per coloro che

abbiano partecipato nel reparti mobilitati delle Forze armate dello

Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orien-

tale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, oppure che, in servizio non

isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV, abbiano partecipato
alle relative operazioni militari. Tall beneflei non sono tra loro

cumulabill.
Sono esclusi dal predetto concorso gli appartenenti alla razza

ebraica.
Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso redatte in carta da bollo

da L. 6 e corredate dal documenti indicati al successivo art. 4, do-

vranno essere indirizzate al Ministero della Guerra (Ispettorato ge·

nerale leva, sottufficiali e truppa - Divisione sottufficiali - Sezione 14)
e presentate al Comando del distretto cui sono effettivi gli aspiranti

oppure, se in servizio militare, al Comando del corpo old ente dal

quale dipendono, ovv'ero, in tutti gli altri casi, al Comando del di-

stretto nella cui giurisdizione risiedono, entro 11 termine improroga-
hile di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto

sulla Gazzetta Ufficiale del Regno.
Nelle domande gli aspiranti dovranno indicare:
1) i documenti annessi alla domanda:
8) 11 loro preciso recapito (delle successive eventuali variazioni

di esso gli aspiranti dovranno dare tempestiva partecipazione al-

L'ente cui è stata presentata la domanda).
Il Ministero puð negare, con provvedimento non motivato ed in-

sindacabile, l'ammissione al concorso.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere uniti i seguenti docu-
menti:

•

1) titolo di studio: licenza di una scuola media inferiore (o co-
pia della medesima autenticata dal notalo) e certilleato degli even-
tuali studi superiori compiuti;
.

2) estratto del certificato internazionale di 1· e di ta classe per
il disimpegno del servizio radiotelegrafico a bordo delle navi mer-

cantill, rilasciato dal Ministero delle comunicazioni.
Gli aspiranti che non siano in possesso del certificato di cui al

precedente comma, dovranno dichiarare nella domanda di esserne

sprovvisti e di esser disposti a sostenere presso l'ottavo reggimento
Genio in Roma un esperimento preliminare teorico-pratico per accer-
tore la capacità generica tecnico professionale con 10 prove di cui al

programma n. 1 allegato al presente decreto;
3) eventuali documenti comprovanti i servizi precedentemente

prestati in qualità di radio telegrafista.
4) estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8 debita,-

mente legalizzato;
5) certificato su carta da bollo da L. 4 debitamente legalizzato

dal quale risulti che 11 concorrente è cittadino italiano e gode dei

diritti politici. Sono equiparati al cittadini dello Stato gli italiani
non regnicoli e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta
in virtù di decreto Reale;

6) certificato generale del casellario giudiziario su carta da bollo
da L. 12, debitamente legalizzato;

7) certificato di buona condotta morale, civlle e politica r11a-

seiato su carta da bollo da L. 4 dal podestá del Comune di abituale
residenza del concorrente e vidimato dal Prefetto;

8) stato di famiglia su carta da bollo da L. & rilasciato dal

podestà del Comune 41 abituale residenza del concorrente e debita-

mente legalizzato. Tale documento deve essere esibito soltanto dai

coniugati con o senza prole e dai vedovi con prole;
9) fotografia di data recente con la firma del concorrente debi-

tamente autenticata in conformità della legge sul bollo a meno che

il concorrente stesso sia provvisto del libretto ferroviario;
10) copia dello stato di servizio o del foglio matricolare (mo-

dello 100):
11) oortificato rilasciato su carta da bollo da L. 4 dal competente

segretarlo federale del Fasci di combattin3ento, da cui risulti l'ap-
partenenza del concorrente af Fasci stessi, o ai Gruppi universitari
fascisti o alla Gioventù Italiana del Littorio, nonche l'anno, 31 mese,

ed 11 giorno della iscrizione. Detto certifleato puð essere anche rila-

sciato dal segretario o vice segreta.rio del competente Fascio di com-

battimento, ma in tale caso deve essere vistato dal predetto segre.

tarío federale o dal vice segretario federale o dal segretario federale
amministrativo.

Per gli itanani non regnicoli il certificato di appartenenza at

Fasci di combattimento deve essere rilasciato personalmente dal se-
gretario del Fascio all'estero, in cui tisiede l'interessato e vistato

per la ratifica da S. E. 11 Segretario del Partito Nazionale Pascista,

Ministro Segretario di Stato o da uno del Vice segretari del Partito

stesso. Detto certificato può anche ecsere rilasciato direttamente dalls

Segreteria generale del Fasci italiani all'estero e firmato dal Segre•
tario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.

I certificati di appartenenza al Fasci di combattimento dei citta.
dini sanmarinesi, residenti nel territorio della Repubblica di San

Marino, dovranno essere ñrmati dal Segretario del Partito Nazionale

Fascista Sanmarinese e controfirmati dal Segretarlo di Stato per gli
affari esteri sanmarinese, quelli rilasciati a cittadini sanmarinesi

residenti nel Regno saranno firmati dal segretario della Federazfono
che 11 ha in forza.

Coloro che siano iscritti ai Fasci di combattimento
da data ante.

riore al 28 ottobre 1922-1 dovranno esibire un certitlcato su carta da

bollo da L. 4 da rilasciar.si personalmente dal competente segretario
federale dal quale risulti l'anno, mese e giorno dell'iscrizione, che

l'iscrizione continua tuttora ed è stata ininterrotta. L'attBEÍ&ZÌOBO,

deve essere vistata da S. E. 11 Segretario del Partito Nazionale Fa-

scista o da chi ne faccia le veci.

Per gli italiani non regnicoli 11 certiffcato deve essere rilasciato

personalmente dal segretario federale del Fascio e.ll'estero in cui

risiede l'interessato o dal Segretario generale del Fasci degli italiani
all'estero ed essere vistato come sopra:

12) gli orfant del caduti in guerra o per la causa nazionale o

nelle operazioni in Africa anzidette o in servizio non isolato al-

l'estero e i figli degli invalidi di guerra o degli invalidi nelle opèra-
zioni in Africa Orientale o in servizio militare non 1sólato all'estero

dovranno produrre un certifloato su carta da bollo da L. A compro-

vante tale loro qualità, da rilasciarsi dal podest& del Comune di

loro abituale residenza e debitamente legalizzato.
Per i certificati rilasciatl o vidimati dal Governatorato di Roma

non è richiesta la legaliz2azione della firma.
I certificati di cittadinanza italiana, generale del casellarlo, e di

buona condotta dovranno essere di data non anteriore a tre mesi a

quella di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.
Il certincato del segretario federale det Fasci di combattimento

e lo stato di famiglia dovranno essere di data non anteriore a quella
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta U/flefale del

Regno.
I concorrenti che siano militarl alle armi sono dispensati dal pro-

durre i documenti di cui al numeri 5, 7 e 10: i concorrenti che
siano

sottufficiali in servizio continuativo sono dispensati dal produrre i
documenti predetti e quello di cui al numero 11 (1•, 2• e 3• comma).

Le domande, che entro il termine sopraflasato di 60 giorni dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffteiale
del Regno, non perverranno al Comandi dl distretto o di Corpo cor-

redate da tutti indistintamente 1 documenti prescrítti, non saranno

prese in considerazione.
Perð per gli aspiranti residenti in Africa Orientale Italiana, in

Libia, nell'Ëgeo, in Albania o all'estero, saranno accolte ed istruite

anche le domande non complete di documentazione, concedendo che

i documenti mancanti sia.no fatti pervenire entro un mese oltre 11

suddetto termine.
Art. 5.

I cornandanti di Distretto o di Corpo riscontrata la regolarità dt1
termini di presentazione delle domande 4 accertata la validitå di

tutti 1. documenti allegati, provvederanno alla ulteriore istružione

di esse seguendo le norme stabilite con circolare da pubblicarsi nel

Giornale militare.
Per 1 concorrenti che siano militari alle armi o in congede ep-

partenenti alle altre forze armate dello Stato i comandanti di Distretto
o di Corpo chiederanno alle competenti autorità marittime o aeronau-

tiche 11 nulla osta per 11 passaggio degli aspiranti nel Regio esercito

a senso del nn. 4, 5, 6 della circolare 198 del Giornale militare 1926·IV.

Le pratiche regolarmente istruite saranno trasmesse non oltre

60 giorni dalla data di scadenza per la presentazione delle° domande,

al Ministero della guerra (Iapettorato generale leva, sottuffleiali e

truppa) che si riserva di decidere in via definitiva sull'ammissione

a.1 concorso di ciascun aspirante.

Art. 6.

Gli aspiranti ammessi al concorso saranno avvisati tempestiva-
mente circa la data di inizio del corso addestrativo della durata

di mesi quattro che si svolgerà presso l'86 Reggimento Genio in
.

Ronia.
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Art. 7. Art. 13.

Lo scopo del corso é quello dl:
a) fornire agli allievi le cognizioni delle materie militari co-

Inuni a tutte le armi stabilite dal « Programma d'insegnamento e di

esami per l'idoneità al grado di sergente » (edizione 1930);
b) addestrarli al disimpegno det servizi radiotelegrafici del Re-

glo esercito in base ai programmi, opportunamente adattati, stabiliti
per 11 conseguimento della qualifica di capo radiotelegrafista di
8• classe; .

c) addestrarli alla rapida lettura ed alla trascrizione su mae-

china da scrivere dei tegnali Morse registrati a mezzo dell'ondula-
µ>re.

Art. 8.

Ðurante 11 periodo del corso di addestramento, gli allievi rive-
httranno 11 grado eventualmente conseguito in precedenza nel Regio
esercito, se graduati o sergenti, o il grado equipollente a quello del

Regio esercito, se graduati o sottufficiali equiparati a sergente, pro-
yenienti dalle altre Forze armate dello Stato.

Art 9.

IA competenze economiche spettanti agli allievi durante il corso
di addestramento, sono le seguenti:

a) 14 normali competenze di carattere ßsso a continuativo stabl-
Ute dalle disposizioni in vigore, in relazione n.l grado da ciascuno
rivestito durantle la permanenza al corso; agli allievi provenienti dalle
categorie dei sottuffleiali in congedo compete per 1 primi tre mesi la
paga iniziale del grado;

b) ai sottufficiali con famiglia, i quali, comunque già1n servizio
raggiungano da altre sedi quella del corso, compete inoltre la inden-
mità di soggiorno prevista dalla circolare 328 F. O. 1934, salva la

riduzione di cui al R. decreto 5 gennaio 1928-VI, n. 14 (circolare 163
Giornale militare stesso anno).
Il trattamento di cui alle precedenti lettere a) e b) vale anche

per i provenienti dalle Colonie, dato che per essi gli assegni colo-
nialt cessano dal giorno dello sbarco nel Regno.

Art. 10.

Al termine del corso alddestrativo gli allievi saranno sottoposti
agli esami di idoneità al grado di sergente see0ado le modalità e i

programmi di cui all'allegato n. 2.
La Commissione reggirnentale d'esame sarà nominata, sentito

l'Ispettorato dell'Arma det genio, con decreto del Ministro per la

guerra, da registrarsi alla Corte del conti e da pubblicarsi nella
Gazzetta Ufßefale del Regno.

.
Essa accerterà la idoneità tecnica e militare degli allievi dispo-

nendo a tal uopo di un massimo di punti 24/30 per ciascuna prova di
esame e comunicherà al Ministero della guerra (Istettorato generale
leva, sottufficiali e truppa - Divisione sottufficiali) il risultato degli
esami, con l'indicazione dei voti riportati da ciascun allievo nelle
singole prove di esame,

Art. 11.

Con successivo decreto Ministeriale, da registrarsi alla Corte
dei conti e da pubblicarsi nella Gazzella U/pciale del Regno, sarà
provveduto alla costituzione della Commissione ministeriale incari-
cata della formazione della graduatoria dei vincitori del concorso
e sarà pure designato 11 funzionario incaricato di esercitare le fun-
zioni di segretario.

Art. 12.

La Commissione ministeriale di cui all'articolo precedente di-
sporrà complessivamente di punti 30/30 da conferire ad ogni allievo
sulla base dell'esito della prova di esame, del rapporto informativo
sul servizio prestato in qualità di allievo, dei titoli di studio supe-
riori-a quelli prescritti per l'ammissione al concaTeo e degli even-
tuali servizi precedentemente prestati in qualità di radiotelegrafista,
attrilluendo un coefficiente massimo di punti due per ciascuno degli
elementi di valutazione sopra indicati.

Per essere riconosciuti idonei, i concorrenti dovranno riportare
una votazione complessiva non inferiore a punti 18/30.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo
Pordine dei punti della votazione complessiva.

A parità di punti, saranno osservate le preferenze stabilite dal-
l'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1170, integrato dal
R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, e del R. decreto-legge
2 giugno 1936-XIV, n. 117£ e del II. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV,
D.'2179.

T1 Ministro rleonosce la regolarità del procedimento del corso
addestrativo e degli esami e decide in via definitva sulle eventuali

contestazioni relative alla precedenza del vincitori del concorso.
La graduatoria dei candidati idonei, da approvarsi con deeleto

Ministeriale, sarà pubblicata sul Giornale militare ufficiale.

Art. 14.

Entro 11 11mite di 85 posti, i candidati compresi nella gradua-
toria di cui all'articolo precedente, saranno nominati sergenti con aP-
posito decreto Ministeriale.

Per tutti i Bergenti vincitori del concorso, compresi quelli che
eventualmente avranno frequentato il corso addestrativo col grado
di sergente, l'anzianità assoluta e relativa sarà quella stabilita nello

stesso decreto Ministeriale che approva la graduatoria.

Art. 15.

I sergenti vineltori del concorso saranno ammessi a prestare ser-
vizio per un periodo di prova di mesi sei, trascorso 11 quale, Ee di-
chiarati idonei dalle autorità gerarchiche, saranno promossi sergenti
maggiori con la qualifica di capo R. T. di Sa classe e, contemporanea-
mente, saranno ammessi alla carriera continuativa.

Per coloro che, allo scadere del periodo di prova, fossero invece
ritenuti, a giudizio delle stesse autorità gerarciriche, non idonel per

la promozione a sergente maggiore e per l'ammissione alla carriera
continuativa. sarà considerata nulla e come non avvenuta la nomina

al grado di sergente, col ripristino del grado precedentemente rive-
stito.

Art. 16.

E' fatto divieto, per un periodo di sei anni dalla data dell'ammis-
stone in carriera continuativa, di chiedere 11 collocamento in con-

gedo.
Art. 17.

L'avanzamento ai vari gradi di maresciallo del sergenti maggiori
così nominati sarà regolato dalle norme contenute nel testo unico

delle leggi "Un stato dei sottuffleiali e nella legge 21 giugno 1934-XH,
n. 1093.

Art. 18.

I concorrenti promossi sergenti, durante l'ulteriore periodo di
esperimento della durata di mesi sei, oltre agli assegni ed alle inden-
nità previste per 11 grado di sergente, percepiranno la speciale in-
dennità stabilita per i sottufficiali capi radiotelegrafisti effettivi.

Art. 19.

Al sergenti maggiori ammessi alla carriera continuativo, oltre
agli assegni ed alle indennità previste per 11 loro grado, saranno
corrisposte le indennità stabilite per i sottufficiali capi radiotele-

graftsti di 3* classe e le altre indennità concesse per i seFVÌZÌ Eþ€CÌSli
cui i sottufficiali stessi potranno essere destinati.
Il Ministero si riserva la facoltà di destinare parte dei vincitori

del concorso nei reggimenti e nelle sedi che riterrà opportunt.
11 preEente decreto sarà Ifresentato alla Corte del conti per la regt-

strazione.

Roma, addi 13 ottobre 1939-XVII

p. Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Ministro per la guerra

PARIANI

ALLEGATO N. 1.

PROGRAMMA DI ESAME

NELL'ESPERIMENTO PRELIMINARE TEORICO PRATICO

Accertamento di:

a) nozione di teoria r.t.;
b) abilità nella ricezione auricolare;
c) abilità nella trasmissione telegrafica;

La ricezione auricolare e la trasmissione telegrafica, oltre che

chiaramente, debbono effettuarsi alla cadenza di almeno 100 carate

teri al minuto primo.

p. 11 DUCE del FŒscismo, Capo del Goverm
Mínfstro per la guerra

PARIANI
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. ALLEGAto N. L

PROGRAMMI D'INSEGNAMENTO E DI ESAME

PER IL CORSO' ADDESTRATIVO

1. - I partecipanti ai corso addestrativo dovranno avolgeret
a) per intero 11 « Programma d'insegnamento per l'idoneità al

grado di sergente (edizione 1930) >;
b) per intero il programma e) indleato nell'allegato 2 alla cir-

colare 55 Giornale militare 1933 (particolare sviluppo dovrà essere

dato alla descrizione ed all'impiego dei posti d'intercettazione e radio-
gonometi'azione);

c) per intero 11 programma f) stabilito nella stessa circolare ma
ríodificato come appresso;

d) per intero il programma g) stabilito pure nella suddetta cir-

colare ma modificato come appresso.

2. - Programma f) mudificato:
Norme di corrispondenza - Cifrari e codici di servizio - Orgar

nizzazione del servizio radiotelegrafbeo in pace ed in guerra.
Rete radiotelegrafica militare.
Sommari cenni sull'organizzazione del servizio radiotelegrafico

militare dei principali eserciti esteri.
Organizzazione del servizio radiotelegrafico civile internazionale.
Reti di collegamento telegrafico continentale e tra3Continentale

più importante.
CennL di geografia flaica.
Geograffa generale delle cinque parti del mondo.
COBflui e cenni orografici ed idrografici di ciascun continente.
Stati e possedimenti di ciascun continente.

Organizzazione e situazione politico-militare dei principali Stati
del mondo.

3. - Programma g) modificato:
Gli allievi dovranno essere progressivamente portati a ricevere

alla cadenza di 120 caratteri al minuto in linguaggio convenzionale

ed a trasmettere alla velocità di 100 caratterl al minuto primo pure
in Ifnguaggio convenzionale.

Gli allievi inoltre, saranno addestrati alla ricezione dei segnali
Morse registrati dall'ondulatore e alla conseguente trascrizione a

mezzo macchina da scrivere dei testi così ricevuti.

4. - Le norme da seguirsi negli esami sono quelle prescritte dal
citato Programma d'insegnamento e d'esame per l'idoneità al grado
di sergente » e quelle indicate nell'allegato 2 alla predetta circolare
55 del giornale militare 1933 opportunamente adattate ai programmt
svolti,

5. - Per quanto riguarda l'esame pratico di trasmissione e rice-

zione saranno effettuate tre prove:
- una di trasmissione, alla velocità di 100 caratteri al minuto

primo di un testo di 200 gruppi convenzionali, di cinque caratteri
(miscuglio di lettere e cifre);
- una riceziotte auditiva di un testo di 200 gruppi convenzio-

nali di cinque lettere alla velocità di 120 caratteri al minuto primo;
- Out ricezione di un testo di 300 gruppi convenzionali di cin-

que cifre pure alla velocità di 120 caratteri al minuto primo.
Inoltre gli allievi dovranno dimostrare di sapere decifrare senza

errori, segnali Morse registrati a mezzo dell'ondulatore.

9. Il DUCE del Fascismo, Capo del Got>erno
hiinistro per la guerra

PARIANI

(382)

MINISTERG ÐEIJ/INTERNO

Concorso a cinque posti di medico provinciale aggiunto di 26 classe
nell'Amministrazione della sanità pubblica

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'INTERNO

Veduto ü R. decreto-legge 11 gennaio 1931, n. 27, modifloato con

R. decreto-legge 27 dicembre 1937-XVI, 2. 2188;
Ÿeduto ü R. decreto 30 dicembre 1983·II, n. 2960, sullo stato gia

ridico degli impiegati civill dello Stato;
Veduti 11 R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290, e 1 Regi decreti•

legge 21 agosto 1921, a. 1312; 3 gennaio 1986-IV, n. 48; 24 marzo 1930-VIII,
n. 458; 13 dicembre 1933-XII, n. 1706; 2 dicembre 1935-XIV, II. 2111;
2 giugno 1936-XIV, n. 1172; 4 febbraio 1937-XV, n. 100; 21 agosto 1937-XV,
n. 1542 e 21 ottobre 1937-XV, n. 2179, per quanto concerne 16 disposi-
zioni negli stessi contenute, relative at limiti di età per le ammi&-
sioni ai pubblici concorsi;

Veduto 11 decreto del DUCE in data 3 ottobre 1939-XVII pubbli.
cato nella Gazzetta lifficiate del 9 detto mese, n. 236;

Veduto 11 regolamento per 11 personale dell'Amministrazione della
sanità pubblica, aþprovato con H. decteto 25 giugno 1914, n. 703;

Veduta la lettera della Presidenza del Consiglio del blinistri, nu.

mero 7544-4/1-3-1 del 18 .dicembre 1939-XVIII, con la quale si autorizza
ad aumentare da tre a cinque i posti da mettere a concorso;

Decreta:

Art. 1.

E' aperto un concorso per esami a cinque posti di medico pro-

vinciale aggiunto di 2a classe dell'Amministrazione della sanità

pubblica, con l'annuo stipendio di L. 12.400 ed 11 supplemento di ser.
vizio attivo di L. 2.300, ai sensi della legge 20 aprile 1939-XVIU.
n. 591, oltre l'aggiunta di famiglia e le relative quote complementari
in quanto su.ssistano la condizioni di famiglia richieste al termini
delle leggi in vigore.

Art. 8.

Sono escluse dal concorso le donne e coloro che non hanno
compiuto i 18 anni di età.

11 limite massimo di eta per l'ammissione al concorso à stabi-

lito in anni 30, ferme restando le agevolazloni al riguardo concesse

dalle leggi in vigore.

Art. 3.

Gli aspiranti dovranno far pervenire al Ministero dell'interno (DI-
rezione generale della sanità pubblica), non più tardi di 60 giorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaisella Uffi-
ciale del Regno, domanda su carta da bollo da L. ô, scritta e sotto-

scritta di pugno dal candidato, e con la indicazione- del domicilio,
corredata dal seguenti documenti:

1) certifleato rilasciato dal segretario della Federazione del

Fascio di combattimento della Provincia in cui ha il domichio'il'
concorrente, attestante l'iscrizione dello stesso nel Partito Napiona,14
Fascista, o nel Fasci giovanili di combattimento o nel Gruppi uni.
Versitari fascisti, con l'indicazione dell'anno, mese e giorno della
iscrizione.

Per essere anunessi a godere del benethel staþiliti dal citato R. de-
creto-legge 13 dMembre 1933, a. 1706, gli interessati dovragno pro-
[ durre un certificato dal quale risulti la data di iscrizione al Partito
I Nazlonale Fascista, rilasciato dal segretario federale e autenticato

del Segretario o dal Segretarlo amministrativg ovvero da uno del
Vice-segretari del Partito.

Per gli italiani non reguidolt a richiesta la iscrizione át Ÿ$soi
all'estero da comprovarsi mediante presentazione di certifleato, yd.
datto su carta legale, rilaselato dal $egretario generale del Fasci
all'estero o anche da uno degli Ispettori centryli dei Faset all'estero:
Tale certifleato deYe essere sottoposto alla fatified di S. E. 11 Segre-
tario del Partito o di uno del Vicesegretari del Partito, quando si
attesti l'appartenenza al Partito in epoca anteriore al 28 ottobre,1928.

Ai sensi dell'art. 1 del R. decreto·1egge 25 febbraio 1985, n. 103,
non ð richiesta l'Isetizione al Partito Nazionale Fascista per 1 mu-

i tilati e invalidi di guerra e par gli invalidi di cut al R. decreto-legge
i 21 ottobre 1937, n. 2179, e al R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 8111(

2) estratto dell'atto di nascita rilasciato in conformità del R. de-
; ereto 25 agosto 1922, n. 1101, e legalizzato,

3) certificato di cittadinanza italiana comprovante 11 godimenid
dei diritti politici, legalizzato.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli ikiltani non regnicoli e
coloro par i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtà di

decreto Reale:
4) certificato di buona condotta rilasciato dal podestå deÞ Co.

mune ove 11 candidato ha la sua abituale residenza, legaHzzat dal
Prefetto; ed e

5) certificato generale, rilasciato dall'ufficio del enmannytogi
diziale del Tribunale civile e penale del luogo di nascita delman-
didato, debitamente legalizzato; 98 U

6) certiffcato medico, debitamente legalizzato, comproventahdi
essere di sana e robusta e normale costituzione, di essere esentedia
difetti, imperfezioni o anomalle che possano comunque influireysul
rendimento del serv'izio.

Per gli invalidi considerati al n. 1. terzo alinea, B oortificatonne.
dico deve essere redatto in conformità delle disposizioni di cui agli
articoli 14, n. 3, e 15 del regolamento per l'applicar.tone della legge
21 agosto 1921, n. 1312, approvato con R. decreto 29 gennaio 1922.
n. 92, avvertendo che da tale certificato dare risultare, oltre la no
tura ed 11 grado deBa invalidità, anche l'apprezzamento se le col -

dizioni fisiche de11q invalido 10 rendano idoneo alle funzioni del

posto cui aspira;
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7) diploma di abilitazilone all'esercizio della professione di
medico chirurgo o diploma di laurea in medicina e chirurgia con-

seguita entro 11 31 dicembre 1924, o conseguita entro 11 31 dicembre
1925, da color.o che si trovassero nella condizione prevista dell'art. 6
del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909.
I diplomi dovranno essere esibiti in criginale o copia notarile

lega.lizzata;
8) stato di famiglia legalizzato. Questo documento dovrà essere

prodotto soltanto dai coniugati con o senza prole e dai vedovi con
prole;

9) copia del foglio matricolare o dello stato di servizio mill-
tare per chi abbia prestato servizio mihtare, certificato di esito di
leva e, secondo il caso, certificato di iscrizione nelle liste di leva,
per chi non abbia prestato serv.izio militare.
I documenti di cui ai numeri 1, 3, 4, 5, 6 e 8 dovranno essere

di data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione nella
Gassetta Ugtefa¿e del Regno del presento decreto.

Tutti i documenti sopra richiesti, eccettuato quello di cui al n. 9,
dovranno essere redatti sulla prescritta carta bollata.

Gli invalidi di cui el n. 1, terzo alinea, devono produrre la di-
chiarazione di invalidità agli effetti della legge 21 agosto 1921, n. 1312,
che deve essere rilasciatä dalla sede centrale dell'Opera nazionale
per la protezione ed assistenza degli invalidi di guerra.

Gli orfani di guerra, e dei caduti in operazioni militari in A.O.1.
o per la causa nazionale o in operazioni militari in serv1zio non iso-
lato all'estero, devono dimostrare le loro qualità mediente certift-
cato debitamente legalizzato, rilasciato dal Coriitato provinciale del-
l'Opera nazionale per gli orfani di guerra.

Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare in modo esplicito di
impegnarsi a prestare servizio in qualsiasi località del Regno o

delle Colonie, clii venga ora o in prosieguo destinato.
Nella domanda l'aspirante dovrà, altrest, indicare la lingua

estera (francese, tedesco o inglese) nella quale intende sottoporsi
alla prova.
I concorrenti che già appartengono ad Amministrazioni statali,

come impiegati di ruolo, potranno limitarsi a produrre i documenti
di cui al numeri 1, 6, 7. 8, e 9 e un certificato, redatto in competente
bollo, dal quale risulti la loro appartenenza ad una Amministra-
zione statale.
I cändidati che risiedono all'Estero o nello bolonie, potranno

presentare, in termine, la sola domanda, salvo a produrre i docu-
menti prescritti, nel termine perentorio di 90 giorni dalla dats di
pubblicazione del presente decreto, nella Gazzetta Ufficiale.

Art. 4.

Scaduto 11 termine di chiusura del concorso, non à ammessa
alcuna regolarizzazione di documenti.

Non 6 consentito fare riferimento a documenti presentati ad altre
Amininistrazioni dello. Stato, anche se dipendenti dal Ministero
dell'interno, salvo per I titoli originali di studio, per i quali si deve,
in ogni caso, produrre un certificato, rilasciato dall'Anuninistras
zione presso la quale i titoli stessi si trovano in possesso con la
indicazione precisa di essi.

Non possono partecipare al concorso coloro che per due volte
non abbiano conseguito l'idoneità nei precedenti concorsi per lo
stesso impiego.

Con decreto Ministeriale non motivato ed insindacabile puð
essere negata l'ammissione al concorso.

Art. 5.
.

sami constano di prove scritte, prove pratiche e di una
proyg prale secondo 11 programma particolareggiato annesso al
pre decreto.

8 si dAnno in Roma ed avranno luogo nei giorni e nel locali
ehp ¶Anno comunicati agli ammessi al concorso a cura dell'Am-
mirppt,razione.

Art. 6.

Èe rove scritte sono tre e riguardano:
a) igiene generale e speciale;
b) l'epidemiologia e profilassi delle malattie infettive;
c) una traduzione dall'Italiano in una delle lingue francese o

tedesco, o inglese, a scelta del concorrente. Per tale prova é ammessol'uso del vocabolario.
Le prove pratiche sono due:
a) di clinica medica e di chimica e microscopia clinica;
b) di laboratorio.

La prova orale, oltre le inaterie delle prove scritte, compremle:
a) demograflas
b) legislazione ed organizzazione sanitaria del Regno come al

programma anne.sso;

c) nozioni generali dell'ordinamento ariministrativo del Regno;
d) nozioni generaH di diritto corporativo.

Art. 7.

Il giudizio sugli esami è dato da una Commissione composta:
a) di un presidente di sezione o di un consigliere di Stato,

presidente;
b) di on membro del Consiglio superiore di sanità:
c) del direttore generale o dell'ispettore generale medico capo

o di un ispettore generale appartenenti ai ruoli del personale del-
l'Amministrazione della sanità pubblica;

d) di due professori di Università, specialmente competenti
nelle materie su cui vertono gli esami.

Per la prova di lingua estera, la Commissione esaminatrice si ag-
grega un insegnante autorizzato per ciascuna delle kingue in cui i
concorrenti sianst dichiarati pronti a dare esperimento.
In caso di impedimento di qualcuno dei membri della Commis-

stone esaminatrice, 11 commissario impedito viene definitivamente
surrogato da un altro, scelto nella stessa categoria alla quale l'im-
pedito appartiene.

Un funzionario tecnico della Direzione generale della sanità pub-
blica, o un funzionario di gruppo A del Ministero, esercita le fun-
zioni di segretario della Commissione. Detti funzionarl dovranno
essere di grado non inferiore al 96.

Art. 8.

Per lo svolgimento delle prove di esame si osservano le dispo-
sizioni contenute nel N. decreto 30 dicembre 1923, n. 2900, sullo stato
giuridico degli impiegati civili e nel regolamento per 11 perBónale
dell'Amministrazione della sanitti pubblica, approvato con R. decreto
25 giugno 1914, n. 702.

Art. 9.

E' in facoltà di ciascun concorrente di dichiarare, nel testo della
domanda di ammissione al concorso, di essere pronto a sostenere la
prova scritta ed orale anche sopra altre lingue estere, in aggiunta
a quella di obbligo. In tale caso la.Commissione provvede a sot-
toporre 11 concorrente ai relativi esperimenti di esame e, se gli espe-
rimenti abblano esito favorevole, aggiungerà un numero di punti
complessivi non superiore a 5 per ciascuna lingua, che, oltre a

quella d'obbligo, 11 concorrente abbia dimostrata di conoEcere in
modo da poterla parlare e scrivere correntemente.

Art. 10.

Sono ammessi alla prova orale i concorrenti che abbiano otte-
nuto i sette decimi dei punti nel complesso delle prove scritte e

þratiche, purchè in nessuna di queste abbiano conseguito meno di
eei decimi.

Non potranno, in nessun caso, essere dichiarati vincitori del con-
corso i concorrenti che non abbiano conseguito almeno la votazione
di sette decimi nella prova orale e nell'esperimento orale sulla lingua
estera d'obbligo.

Art. 11.

La Commissione compilerà la graduatoria di coloro i quali
avrann0 6Up€rûtO 10 PTOV4 di OSame secondo l'ordine della votazione
complessiva.

A parità di punti si osserveranno le norme di cui al R. decreto-
legge 5 luglio 19¾, n. 1176, che approva la graduatoria dei titoli di
preferenza per l'ammissione dei pubblici concorsi.

Art. 12.

11 Ministro riconosco la regolarità del procediinento degli esumi
e decide in via definitiva sulle contestazioni relative alla precedenza
dei concorrenti, approva la graduatoria di cui al precedente articolo
e ne dispone la pubblicazione nel Bollettino ufficiale del Ministero.

Art. 13.

I nominati dovranno sostenere un periodo di prova non infe-
riore ai mesi sei, in applicazione all'art. 17 del R. decreto 11 noven
bre 1923, n. 2395, durante 11 quale sarà ad essi corrisposto l'assegno
mensile lordo di L. 833,62, oltre l'aggiunta di famiglia e le relative
quote complementari nella misura e secondo le norme della legge
in vigore per il personale di ruolo.

Roma, addì 18 dicembre 1939-XVIII

p. Il Ministro: BUFFAamt
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PROGRAMMA PARTICOLAREGGIATO

per le prove di esame nel concorso at posti di medico provinciale
aggiunto nell'Amministrazione della sanità pubblica.

PROVE SCRJTTE

A) - 1. Igiene generale:

1. Suolo - Configurazione e struttura geologica e loro influenza

tulla salubrità del luoghi abitati - Struttura meccanica - Aria del
suolo - Acque freatiche - Temperatura - Inquinamento e autodepura-
sione del suolo - Risanamento dei terreni di aperta carupagua.

8. Acqua - Captazione delle acque - Criteri per 11 giudizio di

potabuità - Approvvigionamento di acqua pel luogtli abitati - Cause
di inquinamento e metodi di depurazione delle acque.

8. Aria - Fattori fisic1: componenti chimici deh'arla e pulviscolo
atmosferico nel loro rapporti con l'igiene - Nozioni di climatologia
• Acclimazione.

4. Abitazione - Scelta e preparazione del terreno - Mezzi di difesa
contro l'umidità - Condizioni igieniche pei· vari tipi di abitazione per
slogolo famiglie e collettivdtà - Ventilazione natura3e ed artificiale:
118ealdamento e raffreddamento - Illuminazione naturale ed artifk
cialet metodi e valore igienico di essi.

ð. AHontanamento dei materiali di rifiuto Sistema di fo nature

0 loro valore igienico - Smaltimento naturale e artificiale del liquam!
• Spazzatura domestica e stradale - Smaltimento dei materiali di
atmto.

6. Alimentazione - Importanza fisiologica delle singole sostanze

alimentari - Razione alimentare e sue variazioni 13 rapporto alle
singole condizioni individuali (sesso, età, lavoro, clima, stato di

salute, - Vigilanza sanitaria sulle bevande e sugli àlimenti.
7. Vestiario - Caratteri del vestiario d'inverno e di estate - Costi-

ttizione o proprietà dei tessuti adoperati per indumenti - Igiene della
peDe: bagni, effetti fisiologici e loro valore igienico.

8. Igiene speciale:
1. Igiene rurale - case rurali - Alimentazione degli agricoltori -

Influenza deBe diverse coltivazioni e industrie agricole sulle condi-
zioni igleniche del luoghi e sulla salute dei contadini - Approvvigio-
namento ,di acque al Comuni rurali - Educazione igienica del conta-

dino - Bonifiche agricole.
g. Igiene urbana - Risanamenti urbani - Piani regolatori - Salu-

brità e protezione igienica del suolo urbano (vie, piazze, giardini,
' pavimentazione, pulizia stradale) - Fognatura urbana - Macelli, pe-

scherie, mercati - Norme igieniche applicabili ai teatri, cinematograft
e altri locali di pubblico convegno - Gmiteri (inumazioni, tumula-
zioni, esumazioni dei cadaveri) - Polizia mortuaria.

8. Principt taformativi di eugenetica antropometrica - Iglene della
,
infanzia - Igiene della gravidanza e del parto - Allattamento natu-
rale, artificiale e misto - Surrogati del latte - Istituzioni per l'assi-
stenza e la protezione sanitaria e sociale dell'infanzia.

4. Iglene dell'età scolastica - Criteri iglenici per la costruzione

degli'edifici scolastici - Cubatura, illuminazione, ventilazione, riscal-
damento delle aule scolastiche · Arredamento - Malattie scolastiche
- Sorveglianza igienico-sanitaria dello scolaro - Educazione Asica -

Iglene dello sport.
5, Igione industriale e del lavoro - Protezione dell'operaio nel

lavoro - Ambienti di lavoro - malattie del lavoro - Sorveglianza igie-
nico-sanitaria sul lavoro e sulle classi lavoratrici.

6. Igiene ospedaliera • Caratteri dei vari servizi e reparti di ospe-
dali generali e speciali (ospedali infantill, maternità ed istituti

ostetrici, manicomi, ospedali per malattie infettive, sanatori e ospe-
dali speciali per tubercolosi) - Igidhe carceraria (edifici carcerari).

T. Igiene dei trasporti - Igiene deUe navi con speciale riguardo
a queue destinate al trasporto degli emigranti - Profilassi delle

malattie infettiva a bordo - Ordinamento della difesa sanitaria nei

porti ed alle frontiere - Igiene ferroviaria - Disinfezione, disinfesta-
zione delle carrozze dei viaggiatori e del carri pel bestiame a per
le merci.

B) Epidemiologia e profilassi delle malattie infettive:

2. Generalità sulle malattie infettive - Epidemie ed endemi - Foco-

lai di endemicità - Fonti di infezioni - Veicoli - Vie di penetrazione
e modo di diffusione dei germi - Predisposizione individuale - Fat-'
10ri sociali - Disinfezione e disinfestazione - Profilassi internazio-

ngle, nazionale e locale delle malattie infettive.

2. Etiologia, patologia e profilassi delle seguenti malattie infet-
, tive: Morbillo - Scarlattina - Valuolo e Alastrim

- Parotite epidemica
- Portosse - Encefalite letargica - Meningite cerebrospinale epidemica
- Poliomielite anteriore acuta - Polmonite - Difterite e crup - Febbre

puerporale - Erisipela - Piemia e setticemia - Tetano - Blenorragia -

Ulcera molle - Siftlide - Lebbra - Tubercolosi umana - Febbre ondu-

lante - Dengue - Dermotito e febbri dermotifosimili - Tifo ricorrente

Ittero,4morragico - Malaria · Colera estatico - Paste bubbonica -

Febbre gialla . Leishmaniosi - Tripanosomiasi - Anchilostomiasi -

Filariosi - Bilarziosi . Tracoma - Scabbia - Tigna favosa - Rabbia -

Carbonchio sintomatico e carbonchio ematico - Afta epizootica -

Morra - Actinomicosi - Trichinesi.
C) Lingua estera:

Traduzione dall'Italiano in una delle lingue francese, tedesco ed
Inglese a scelta del candidato.

PROVE PRATICHE

1. Di clinick medica: esame di un infermo, riconoscimento della

malattia e un saggio di chimica o di microscopia chimica.
S. Di laboratorio:

.
a) prelevamerito di campioni ed esame microscopico e batte-

riologico di acqua potabile:
b) prelevamento di sangue e di materiali patologici vari ad ese-

cuzione delle prove microscopiche, batteriologiche e biologiche di-
rette ad accertare la diagnosi delle seguenti malattie: Infezioni staffl-
lococciche - Erisipela - Infezione puerperale . Gonorrea - Meningite
cerebrospinale epidemica - Febbre ondulante • Febbre tifolde - Infe.
zioni paratifiche - Dissenteria bacillare -Difterite - Tubercolosi umana
- Lebbra - Tetano - Colera asiatico - Peste bubbonica - Tifo esante-
matico - Carbonchio ematico - Morva - Actinomicosi - Dissenteria ame-

bica - Tripanosomiasi - Malaria - Febbre ricorrente - Sifilide - Spiro-
ohetosi - Ittero emorragico ;

c) riconoscimento dei più importanti parassiti animali:
d) saggi chimici, rloerche microscopiche e giudizio igienico

intorno ana genuità e conservazione delle priricipali sostanze alimen-
tari: (carne, latte e derivati. farine, mais, olli, vini, acool) e alla
salubrità deHe actiue potabili e dell'aria atmosferica;

e) prova di fisica applicata all'igiene (igrometria - barometria -

fotoinetria).
PROVE ORALE TECNICA

1. Materie delle prove scritto.

5. Demografia:
a) modo di ruevazione degli elementi statistici concernenti Io

Stato, la composizione e 11 movimento deBa popolazione - Schede di
dichiarazionp di morte e della causa di morte - Metodi per la rüe-
vazione statistica della emigrazione;

ð) risultati e leggi fondamentali deHa statistica demografica -
Popolazione assoluta e relativa - Urbana e rurale (agglomerata e

sparsa) - Composizione deBa popolazione per sesso ed età o per pro-
fessione - La natalità e la uusialità - Le leggi statistiche della mor-
talità speciûca (per età, per sesso, per cause di morte e simili) - Le
morbilità - I movimenti migratori.

3. Iagislazione e ordinamento sanitario nel Regno - Testo unic&
delle leggi sanitarle 27 luglio 1984, n. 1265 - Regolamento generale
sanitario 3 febbraio 1901, n. 45 - Titolo XV del testo unico delle leggt
sulle bonifiche 80 dicembre 1923, n. 325ß - Disposizioni legislative sulla
bonifica integrale (logge 24 dicembre 1928, n. 3136) - Regolamenti: per
la sanità marittime. 29 settembre 1895, n. 636; contenente le dispost-
zioni per diminuire le cause della malaria, 28 gennaio 1935, n. 93; per
l'appucazione deHa legge suna pellagra, 5 novembre 1907, n. 427; per
la profilassi delle malattle veneree e sifHitiche 25 marzo 1923; per 11

controllo dei storie vaccini 18 giugno 1905, n. 107; per l'igtene del

lavoro, 14 aprile 1927, n. 530.
Disposizioni legislative e regolamenti per la profilassi della tu-

bercolosi (legge 23 giugno 1927, n. 1276, e 27 ottobre 1927, n. 2055, che
istituisce l'assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi), del tra-
coma (R. decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 2292, e legge 20 giugno 1922,
n. 1004), per la lotta contro i tumori maligni (23 luglio 1926, n. 1gg,
regolamento 13 luglio 1914, n. 829, sulle farmacie.

Norme per la produzione e il commercio dello speelalità hipdf6f-
nali (legge 9 gennaio 1927, n. 58, e regolamento 3 marzo 1927, If Ÿ$$

Regolamento per l'intptego det gas tossici 9 germaio 1927, a 1$7.
Disposizioni per la protezione e l'assistenza della matetrifth e

della infanzia (testo unico 26 dicembre 1934, n. 2361, e'regolatii€ñ o

14 aprile 1926, n. 718).
Convenzione di polizia morturaria 25 luglio 1892, n. 448.

6. Nozioni generali sull'ordinamento amministrativo del Re o

5. Nozioni generali di diritto corporativo.

PROVA OMLE DI UNGUA ESTEM

Conversazione, lettura e traduzione a ytsta in italiano della lin-

gua estera prescelta dal candidato.

Roma, addl 1• dicembre 1930-XVIII

(ggg) , p. IDMinistro: BUFPARINI
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Goncorse à tre posti die veterinario di. con8ne«di. porto
EdPAnintidisfrazioniP dolla gadità ¡fabblica;

(L DUCE DEL- PASCISMOL CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PERI I/IWrtitNO

Veduto 11 A. decreto-legge 11 gennaio 1931, n. SY, modificato con
decieTo-leggë ú7' d1cetiùiri 1981-XV1", n. 2isk.
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1988, n. 2000, sullo stato giuri-

dico degli impiegati civill dello Stato;
Veduti 1 Regi decreti-leggi' $36 Iharzo* 1938, n. 287; 28 novembre

1933, n. 1554; 13 dicembre 1938, n. 1706, ed 11 R. decreto 28 settem-
1>re 1W, n. 1681·

Veduti f Ñgi dbbiett-lègge 8 g¾fríaio 14061 n. 48( 2 giugno
1936-XIV, n. 1172; 4 febbraio 1997-XV, n. 100; 21 agosto 1987-ÉÝ. . 1542,
e 21 añobre itsMV, A. 21Wi úgt qthäufW coutdrue i¢ disposizioni
negli Itessi contenute, relative at limiti di eta ýer la ammissionf
ai pubbliëf ¿õtíb6rhii

Vedüfd 11 deátelW del óUCi in data 3 ottobr¾ 1989XVII,, pt1&blidät n'èllá Ó¢ixofák ÚÊ¢fate égl 9 ÉGifo' meBé, d. 236•Ve'dafd 11 tigölainentä pét 11 ýergoWaYe dell'Amministrazione
delfa sinitË phbblica, approväto dow 11. decret« 25 giugno 1914,
a 7¾

ÝÈtÌúta' Ì& fátfot'a de116 Él'esiderk2a doÌ Consiglfo del Ministri,miá€fd 7¾$-4-1.8.Ì. det if didaßbrà 19¾.X*Iff, don la quale si.atto-rifž na dinnehtaië de doe' a fit 11 nùInérd del posti da mettere a
concorso: .

Decrèta:

ATT.. 1.

aperto un concorse pet daalai a (fé posti di veterinatio di
confitte o di porto di 2 classa Jtéll'Rmidinistrazionë della sanità
pubblica, con l'annuo stipendid di L 12.400 ed 11 suppletdengo di
tervizio attivo di L. 2300, ai sensi della legge 20 aprile 193 XVII,n. 591, oltre l'aggiunta di fiinigl16 é 14 inlative quote complemen-3arl in quanto .sussistono le condizioni di famiglia, richieste attermini della legge 27 giugno 1929, n. 1Œt7.

Art. 2.

§arid escluss dd1 concoiso 14 donrid e coloro ché non haÃno
compiuto i 18 anni di età.
Il Ìfinité ändsinio di ètá þef Ì'Ariffníssidne al concetso e stahl-

lito in åûñi 30 aña dat& del ýrdsente decreto, ferrne restandó 18agefölailóni al figudid6 condesse dål16 1eggi fri vigore.

Art. 5.
Gli aspifânti dotranfio fdf þe ñire al Afinistero déll'$nternoDitázidits getietalè deiÍa sanità pubblich) fiön þiiî fafdÌ (Ìi 00 gioinidálls data di pilië1tbasiònd del jifesddie dëefefo tieÌlg ddxžëiidU/(fófald del Regrf6; doritàiida há caftd då Bd11ô di L. 8, getitta enotidseriità di þttàho deÌ citalidatö, e doñ is fridicažione del demi-cillo; tôfžedatè dài íègtieriff dodumeritt i
1) diktfËéâtd, filaicÍñtd cÌàl degiétarlö deiÏà fecÍerazions delFasälo di.66iilbditiiîidätò de11â PfôYiñófa in dui ha 11 domidilio 11cáiîcòiielite, attestanië gladififöñò deÌIo stesso nël Partito ÑazionaleFuidisiä, a del fasdi glöfàniil di ¿ëinhättimento á nel Gruppi uni-Versitarl fascisti con findicazione delfanno, niesó e giorno dellaisdfi fund.
fei easdfe inuffèsät a gódere dei benenci stabuiti dal citatoh. deefd idsgd 13 dícémbre i#35, n. i'ios, gli interessati dovrannoprddittre liti ceriffieäto dal guÿlé risulti 18 dati di iscrizione alPatilid ÑazioñaÌë fai ÍSim, rilasclaio dal tegretarid federa16 eautenticato dal Segreiafio o dal Segfelario amruillistrativo ovveroda tifio del e Vicesegretari, del Partito.
Pègrgli italfånf non regnicoÌl 6- rÌchiesta la iscrizione af Fasciall éstero da comprovarst mediante þresentazione di certificato; re-datio su daría legale, rilasolato þërsonalmente dál segretarid ddlFascio aÌÌ'48tero in cui risiedo l'interessato o del Segrotàtio gene-rale del Ilacci all'estero O ánche da urio degli Ispettori dentra10delFasci all'estero. Tale cen1ûcato dove desetà sottoposto ana rätlûcadi S. & 11 Segretarlo del Paruto o di uno ddi Vice-segretati delPartith, quando si atte6ti l'appartenenza al Partito in epoca ante-riore al 28 ottobre 1922·
RPatratto dell'a få di üàs61tâ, žfÏáàòfalo in conformità delR. decreto 25 agosto 1928; IL 1101 é légalizzato;
3) cértiÉcato di citíadirmnza italiana coluprovante 11 gottimentodel diritti politici, legalizzato.

Sono equiparati ai cittadini dello state g11 ituudhi noti rägritãolfe coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta in virtà didecrety Residi o
.

4) certificato dL buona condotta rilasciata dal godestà del CP
mune ove 11 candidato lia la sug abitualð residenza, legalissato
dal Prefetto;

5) certificato generale, rilasciato dall'ufficio del casellarlo giu-
diziale del Tribunale civile e penale del luogo' di nascita del can-
didato debitamente legali2zato;

8) certificato medico, debitamente legalizzato, comprovante di
esseie di sana e robusta costituzione, di essere esente da difetti.
imperfezioni o anomalle che possano comunque influire sul rend -

mento* der servizfo.
Per gli invalidi di guerra o délla cause nazionale, 11 certificat a

medico legalizzato deve essére redatto in conformità delle dispos -
zioni di cut agli articolf 14, n. 3, e 15 del regolamento per Papp -

cazione della legW 81 agosto 1W1, n. 1312, approvato con R. de-
creta 20 gennaio 1MS, n. W, avvertendo che da tale certifidato de3 e

risultare, oltre la natura ed 11' grado dell'invalidità, anche l'apprez-
zamentó es le condiziant fisfche de11'1nyalido- lo rendano idoneo
alla funzioni det posto cut aspira;

7) diploma di abilitazione all'enercizio della professione dit ve-
terinario o diploma di laurea in veterinaria, conseguita, prima del
novembre 1926. .

I diplomf doYranno essere esibiti in originale o copia notarne
legalizzata;

8) stato di famiglia legalizzato.
Questo documento dovtá essere prodotto soltanto dal coniugati

con o senza proIe e dat vedovi con prole;
9) copfa dei foglio niatricolare o dello stato di servizio mili-

tare per chi abbia prestato servizio militare, certiûcato di esife
definitivo di leva per chi non abbia prestato servizio militare.
I documenti di cui all numeri 1, 3, 6, 5, 6 e 8 dovranno essere di

dafa non anteriore di tre meat a quella di pubblicazione nella
Gazzetta Uß¾iale del Regno del presente decreto.
Tutti i documenti sopra richiesti, eccettuato quello di cui al IL 9.

dovranno essere redatti sulla prescritta carta bollata.
Gli invalidi di guerra o della causa nazionale, devono prödurrè

la dichiarazione di invalidità agli effetti della legge 21 agðsto 1921,
numato 1312, cfw dev6 e sere filasciata dalla sede centrale delYOpéra
na2ion&le ger la protezione ed aàsistenza degli invalldt di guerra.

Gli orfant di glierra o dei caduti in operazioni niilitarl in A.O.I.,
per la cáusa ng2Ionale o in oþerázioni inillfäri fri servizio noñ Iso-
lato all'estero, I figli degli invalidi di guerra o þér la causa nailö-
nale, devono diinostraie le loro qualità mediante certificato dobita-
mente legalizzato, rilasciato dal Comitato provinciale don'Opera
nažionale pèr gli orfani di guerra.

Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare in modo esplicito,
di impegnarsi a prestare servizio in qualsiasi località del Itegno o
deHe Colonie, cui venga ora in prosieguo destinato.
I concofrenti che già appartengono ad Amministrazioni statali

come impiegati di ruolo þotfanno limitarsi a produrre i documenti
di cul äi nilmeri 1, 0, 7, 8 e 9 e un certificáto, redatto in competente
bollo dál álé risulti la loro appartenenza ad ima Atnministra-
zione statalg.
I öarididati che rieledöno all'Estero o nelle Colonio; pdfrånno pre-

sentate in termine, la sola domanda, salvo a piddurre i däcumeriti
preferiti nel termine perenforio di 90 giorni dalla data di pubbli-
c&ziöng del piedente decketó, hella dadzetta Ugfefald.

Ažt. &.

Staduid 11 tèrmitiè di chiusura dël condorso, nòñ 6 dininnen
alcilhá fogoÌ&r1žzaziönä af dodiitädati.

Näri & cansáfitità fife filefimerito a documenti présentati adaltid äitiinfriistiastoñí delÍõ $iodor. inctie só diperidenit dal Mini.
stefd déil'intèino, eit*õ jiäi• i titoli oîiginali di studio, per i quali
si dévä in ògni cásó produrre en certificato, rilaãoiafo daÍl'Ammi,
nistfâžione giresso la quàlo i titoli stessi si trovazio còzi la indica,
zlorio þrëeisa di essi.

Non possorio partecipare al concorso coloro che per due volte
non abb1dflo ödngag(11to l'idoliefta nel ploeddenti odAÒ0fst þer lo
stesso impiego.

Con decreto Miinisteriale non motivato éd insilidacabile pub
esserá négalg rammin10xie àl concorso.

Art. 5.

011 esänit constand di tre lirove scritte, at due gitove pratiche e
r ààòodde $1 ýfograma pážiidolèreggitto Afindsso

Ëšâi i da a fu Ítölliä ed Avrinho luögg gei gfôždi é itsi Ìðca11
chè strarino 6mmilèsfi gg11 äminessi il còncòrso à duka dell'Am-minisfrazionè.
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Art. 6.

Il giudizio sugli esamt à .dato da una Commissione composta:
a) di un presidente di sezione o di un consigliere di Stato,

presidente;
b) di un membro del Consiglio superiore di sanità;
c) del direttore generale o dell'ispettore generale medico capo

e 41 un lopettore generale appartenenti at ruolt del personale della
.Amministrazione della sanità pubblica;

d) di due professori di Università, specialmente competenti
nelle materie su cui vertono gli esamL

Per la prova di lingua estera, la Commissione esaminatrice si

aggrega un insegnante autorizzato per ciascuna delle lingue in cui
1 concorrenti alansi dichiarati pronti a dare esperimento.
In caso di impedimento di qualcuno dei membri della Commiè.

slone esaminatrice, 11 commissario impedito viene definitivamente

surrogato da un altro, scelto neua stessa categoria aHa quale l'im-
pedito appartiene.
Un funzionario tecnico deBa Direzione generale deBa annità

pubblica, o un funzionario di grupgo A del Ministero, esercito. le
funzioni di segretario deBa Commissione. Detti funzionari dovran-
no essere di grado non inferiore al 92.

Art. 7.

Per lo svolgimento delle prove di esame si osservano le dispo-
sizioni contenuto nel R, decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, suHo stato

giuridico degli impiegati civili e nel regolamento per 11 personale
dell'Amministrazione deBa sanità pubblica.. approvato con R. de-
creto 25 giugno 1914, n. 708,

Art. 8.

E' in facoltà di ciascun concorrente di dichiarare, nel testo della

domanda di ammissione al concorso, di essere pronto a sostenere

la prova acritta ed orale anche sopra altre lingue estere, in aggiunta
a queue di obbugo. In tale caso la Commissione provvede a sotto-
porre 11 concorrente al relativi esperimenti di esame e, se gli espe-
Timenti abblano esitt favorevoli, aggiungerà un numero di punti
complessivi non superiore a 5 per ciascuna lingua, che, oltre a

quella d'obbligo, 11 concorrente
_

abbia dimostrato di conoscere in

modo da poterla parlare e scrivere correntemente.

Art. 9.

Sono ammessi alla prova orale i concorrenti che abbiano otte-

nuti i sette decimi dei punti nel complesso delle prove scritte e

pratiche, purchó in nessuna di queste abbiano conseguito meno di
sei decimi.
Non potranno, in nessun caso, essere dichiarati vincitori del

concorso i concorrenti che non abbiano conseguito almeno la votar

zione di sette decimi nella prova orale e nell'esperimento orale

sulla lingua estera di obbligo.

Art. 10.

La Commissione compilerà la graduatoria di coloro ioquali
avranno superato le prove di esame secondo l'ordine della vota-

klone complessiva.
A parità di punti si osserveranno le norme di cui al R. decreto-

legge 6 luglio 1936, n. 1176, che approva la graduatoria dei titoli di
preferenza per l'ammissione dei pubblici concorsi.

Art. 11.

Il Ministro riconosce la tegclarità del procedimento degli esami
e decide in via definitiva sulle contestazioni relative alla preceden-
za del concorrenti, approva la graduatori di cui al precedertte
articolo e ne dispone la pubblicazione nel ollettino ufficiale del
Ministero.

Art. 12.

I nominati dovranno eastenere un periodo di prova non inte-

Tloro a mesi sei, in applicazlone dell'art. 17 del R. decreto 11 no-

Vembre 1923, n. 2395, durante 11 quale sarà ad essi corrisposto l'as.
aegno mensile lordo di L. 833,62, oltre l'aggiunta di famiglia e rela-
tive quoto complementari nella misura e con le norme stabuite

dalla legge 27 giugno 1929, n. 10W, per 11 personale,di ruolo,

. Roma, addi 20 dicembre 193AXVIII

p. H Afinistro: BUFFARINI
.

PROGRAMMA PER GLI ESAMI DI CONCORSO AI POSTI DI

VETERINARIO DI CONFINE E DI PORTO

Paovs scarrra

1. - Etiologia, sintomatologia, reperto anatomo patologico e

proûlassi delle seguenti malattie infettive: Peste bovina - Pleuro -

Polmonite essudativa dei bovini - Afta epizootica - Piroplasmosi
(diverse forme) e anaplasmosi - Tripanosomiasi (morbo coitale nia-
11gno, surra, nagana, ecc.) • Carbonchio ematico - Carbonchio sin-

tome‡ico - Gradao - Setticemie emorragiche (cel bovini, ovint, suini,
colera dei.polli, barbone bufalino) - Morva - Tubercolosi bovina ed
aviaria - Actinomicosi - Actinobacillosi - Botriomicosi - Rabbia -
Tetano - Vaginite granulosa dei bovini - Aborto epizootico dei bo-
vini - Melitococcia nelle capre - Aborto infettivo equino - Valuolo

(ovino, bovino, equino) - Adenite equina - Febbre tifolde del ca-

Vallo - Farcino criptocoocico - Peste dei maiali e hog - Colera - Mal
rossino - Affezioni enzootiche dei maialetti (pohnonite enzootica,

parasito, pestebacillare) - Infezioni enzootiche dei vitelli e dei pil-
lodri neonati - Agalaseia contaggiosa delle pecore e delle capre
Difeterlte aviaria - Peste aviaria - PsittBCO6i - Rogna degli equini,
delle pecore e delle capre.

2. - Iglena e zootecnia: Igiene e zootecnia in generale - Suole
• Acqua - Aria - Ricoveri anima11, arnesi di copertura, di protezione,
di contenzione e di lavoro - Alimentazione · Metodi di conservazione,
dei foraggi - Economia delfalimentazione secondo i vari regimi di
essa.

Varietà: Razze - Specie - Famiglie - Individui e loro signi -
eazione.

Natura e modi, leggi e dottrina dell'ereditarietà.
Boelta di riproduttori • Metodi di riproduzione. •

Criieri da seguire per il miglioramento dell'industria zootecnica
in una determinata zona di allevamento.

Produzione deHa carne, del latté e deRa lana in Italia.
Importazione ed esportazione degli animali e dei prodotti ed,

avanzi animali.
Apiooltura e miglioramento dei pascoli montanL .

L'assicurazione nell'industria del bestiame.
3. - Lingue estere: Prova scritta obbligatorfi: traduzione dal-

Pitaliano 14 una delle lingue francese, Inglese o tedesca a scelta del-
osadidato.

PaoTE PRATKats

1. - Prova clinica eu di un animale colpito da malattia intet-
tive og infestiva.

2. - Diagnosi anatoglo-patologica e batteriologica delle princi-
peli malattie infestive.

Esame microscopico del latte e deBe carni.

Paora omata

'i) 1. - Materie delle prove scritte.

2. - Organivvnvinna legíslazione e regolamentazione sanitaria
specialmente attinenti al servizio veterinario.

3. - Dati statis1:ici relativi alla importazione ed esportazione
di animall o prodotti ed avanzi animali riguardanti l'Italia - Dati
statistici relativi allo stato sanitarlo del bestiame nel Regno.

B) Lingua estera: Lettura e traduzione a vista in italiano dalla
Itngua estera prescelta. dal candidato.

Conversazione.

Roma, addì 2 dicembre 1939-XVIII

p. Il Ministro: BUFFARINI

(395)

Concorso a cinque posti di guardia di sanità in prova
nell'Amministrazione della sanità pubblica

IL DUCE DEL FASCISMO CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER L'INTERNO

Veduti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395: 80 dicembre 1923,

n. 2960; 28 novembre 1933, n. 1554; 13 dicembre 1933, n. 1706; ,281sst-
tambre 1986, n. 1587; 21 agosto 1937, n. 1542; . x

Visti i Regi decreti-legge 3 gennaio 1926, n. 48; 5 luglios 1934,

n. 1176; S dicembre 1935, n. 2111; 2 giugno 1956, n. 1172; 21 ottobre

1937, n. 2179;
Veduto 11 regolamento per 11 personale a dell'Amministrazione

della sanitå pubblica approvato con R. decreto 25 giugno 1914, nu-

mero 702;
yisto 11 R. decreto 30 ottobre 1926, n. 2062; .
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Visto l'elenco dei concomi autorizzati per l'anno XVIII appro-
vato con decreto del DUCE in data 8 ottobre 1939-XVIII;

Veduta la lettera della Presidenza del Consiglio dei Ministri
n. 75H4/1-3-1 del 18 dicembre 1939-XVIII con la quale si autorizza
ad aumentare il numero dei posti da mettere a concorso;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli a cinque posti dl guardia di
sanità in prova nell'Amministrazione della sanità pubblica, secondo
le norme stabilite nelle disposizioni sopra citate e nelle seguentL

Art. S.

Durante 11 periodo di prova, non inferiore a sei mesi, ai v1n-
citori del concorso sarà corrisposto un assegno mensile lordo di
L. 332,55, oltre l'aggiunta di famiglia e relative quote complemen-
tari nella misura e con le norme stabilite per 11 personale di ruolo.

Art. 1

Per poter essere ammessi al concorso i candidati dovranno fare
pervenire al Ministero dell'interno (Direzione generale della sanitA
pubblica) e non oltre il termine di giorni sessanta dalla data di
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufflefale del Re-
gno i seguenti documenti:

1) domanda in carta da bollo da L. 6 scritta e sottoscritta di
pugno del candidato con l'indicazione del domicilio;

2) estratto dell'atto di nascita rilasciato in conformità delle
dispo6izioni del R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101.

Sono escluse del concorso le donne e coloro che non hanno
compiuto i 21 anni di età.
Il limite di età stabilito in anni 30 à elevato di 5 anni:

a) per coloro che abbiano prestato servizio militare durante
la.guerra 1915-1918 o, che durante lo stesso periodo, siano stati im-
barcati su navi mercantill in sostituzione del servizio m11itare;

b) per i legionari fiumani;
c) per coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936;

d) per coloro che in servizio militare non isolato all'estero,
prestato dopo il 5 maggio 1936, abbiano partecipato alle relative ope-
razioni militarL

Tale limite é poi elevato a 39 anni:

a) per gli invalldl di guerra o per la causa fascista ovvero per
i fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orientale, o in dipendenza delle operazioni mi-
litari in servizio militare non isolato all'estero dopo il 5 maggio
1936, a favore del quali siano state liquidate pensioni o assegni
privilegiati di guerra in applicazione delle norme Vigenti;

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mill-
tare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano partect-
pato, nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle ope-
razioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ot
tobre 1935-XIII al 5 magglo 1938-XIV, o in servizio militare non iso-
lato all'estero, dopo 11 5 maggio 1936, decorati al valor militare o
promossi per merito di guerra.
I predetti limiti massimi di età sorio aumentati:
a) di quattro anni per coloro che risultino regolarmente iscritti

at Fasci di. combattimento, senza interruzione, da data anteriore
al í$ Ottobre 1922 e, per i feriti per la causa fascista in possesso
del telativo brevetto che risultino ininterrottamente leeritti al Par-
tito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu causa della
ferita', anche se posteriormente alla Marcia su Roma;

b) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniu-
gati alla data in cui scade 11 termine di presentazione delle do.
mande di partecipazione al concorso;

c) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera b) si cumula con quella di cuialla lettera c) ed entrambe con quelle previste dalle disposizionianzidätte -purché complessivamente non superino i 45 anni.
La condizione del limite massimo di età non à richiesta pergli aspiranti che siano impiegati civili di ruolo in servizio dello

Stato, per coloro i quali si trovino nello cond1zioni previste dal.
l'art. 8 del R. decreto-legge 1• aprile 1935, n. 343, e per 11 personalecivile non di ruolo, che alla data del 4 febbraio 1937 prestava inin-
terrotto servizio da almeno due anni presso le Amministrazioni
statali eccetto quella ferroviaria, al sensi dell'art. 11 del R. decro19-legge 4 febbraio 1937, n. 100;

3) certificato su carta da bollo da L. A comprovante la iscri-
zione del candidato al P.N.F. o al Fasci glovanili di combattimento,
nonchð la data di iscrizione.

L'iscrizione non à richiesta per i mutilati ed invalidi di guerra,
o per i minorati, in dipendenza dei fatti d'arme avveratisi nella
difesa delle Colonie in Africa Orientale dal 16 gennaio 1935, o in
dipendenza di servizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 mag-
glo 1936.

Per gli iscritti al P.N.F., in epoca posteriore al 28 ottobre 1922,
tale certificato 'deve essere rilasciato dal segretario (o anche dal
vice segretario 6e trattist di capoluogo di Provincia) del compe-
tente Fascio di combattimento e sottoposto al visto del segretario
federale, o, in sua vece, dal vice segretario federale o dal segré-
tario federale amministrativo.
Per gli iscritti ai Fasci di combattimento in epoca anteriore al

28 ottobre 1922, 11 certificato deve essere rilasciato personalmente
dal segretario federale della Provincia e vistato, per ratifica, dal
Segretario del P.N.F., o da uno dei Vice segretari, ovvero dal Se-
gretario amministrativo del Partito stesso; dovrà inoltre attestare
che la iscrizione non subi inter.ruzione.

Per coloro che siano feriti per la causa fascista 11 detto certi-
ficato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella iscrizione
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se poste-
riore alla Marcia su Roma.
Il ferito per la cau6a faselsta, a corredo del certificato, dovrá,

pure produrre 11 relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiant residenti all'estero,

dovranno comprovarse la loro iscrizione al P.N.F. mediante certi-
ficato redatto su carta da bòllo da L. 4, rilasciato direttamente
dalla Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero e firmato dal
Segretai'io generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci
all'estero.

Quando trattisi di iscritti al Fascio di combattimento da epoca
anteriore alla Marcia su Roma, anche 11 detto certificato dovrà es-
sere sottoposto alla ratifica del Segretarlo del P.N.F. o di uno del
Vice segretari o del Segretario amministrativo del Partito stesso.
Il certifleato di appartenenza al P.N.F. dei cittadini sammarinest

residenti nel Regno, dovrà essere firmato dal segretario della Fede-
razione che 11 ha in forza. Anche per 1 cittadini sammarinesi i cer-
tificati attestanti l'iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 al Fasci di
combattimento, rilasciati secondo 11 caso dal Segretario del Partito
Fascista Sammarinese o dai segretari federali del Regno, dovranna
essere ratificati dal Segretario del P.N.F. o da uno dei Vice segre•
tari o dal Segretario amministrativo del Partito stesso;

4) certifleato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta dg
bollo da L. 4. A1 fini del presente decreto, -sono equiparati ai ci&
tadini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per 1 guali
tale equiparazione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale:

5) certificato su carta da bollo da I;. A dal quale risulti che 11
candidato gode dei diritti politici;

6) certificato generale del casellario giudiziario, su carta da
bollo da L. 12.;

7) certificato di buona condotta morale, civile e politica, su
carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestA del Comune ove
l'aspirante rielede da un anno e, in caso di residenza per un tempo
miliore, altro certificato del Podestà o dei podestà dei Comuni ove
11 can dato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4, da
un m ico provinciale o militare o della M.V.S.N., ovvero dall'uf-
ficiale manitario del Comune di residenza, dal quale risulti che lo
aspiraftte à di sana e robusta costituzione fisica.
Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione questa deve

essere specificatamente menzionata con dichiarazione che essa non
menoma l'attitudine fisica all'impiego per il quale concorre.

L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di
un sanitario di sua flducia.
I candidati invalidi guerra o minorati per la causa nazionale

o in dipendenza dei fatti di arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII
per la difesa delle Colinie dell'Africa Orientale, o in dipendenza
di operazioni militari all'estero in servizio militare non isolato,
dopo 11 5 maggio 1936-XIV, produrranno il certificato dell'Autorita
sanitaria, di cui all'art. 14 n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1932,
n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15;

9) foglio di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di
leva o di iscrizione nelle liste•di leva.

Presenteranno, invece, copia dello stato di servizio o del foglio
matricolare. annotata delle eventuali benemerenze di guerra, co-
Ioro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918, e che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle
Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936,
o che in servizio militare non isolato all'estero prestato dopo il
5 maggio 1936, abbiano partecipato alle relative operazigni militari.
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Coloro, invoco, the furono imbarcati su navi mercantill durante
la guerra 19151918, proveranno tale circostanza mediante esibi-

zione di apposito certificato da rilasciarsi dalle autorità marittime
competenti.
I candidati, invalidi di guerra 0 ininorati por la causa fascista

o in dipendenza dei fatti di arme avvenuti dal 16 gennato 1935-XIII
per la difesa delle colonie dell'Africa Orientale, o in dipendenza
di operazioni militari all'estero, in servizio militare non isolato,
dopo 11 6 maggio 1936-XIV, dOYraßn0 lirovare tale loro qualità me-
diante esibizione del decreto di concessione della relativa pen-
Bione o mediante uno dei certificati mod. 69 rilasciato dalla Dire-
210BO gOnora10 delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione
di invalidità rilasciata dalla competente Rappresentanza provin-
ciale dell'Opera nazionale per gli invalidi di guerra. Tale dichia-
razione dovrà, però, indicare i documenti in base ai quali 6 stata
riconosciuta la qualità di invalido, e dovrà essere sottoposta alla
Vidimazione della sede centrale dell'Opera nazionale invalidi di
guerra.

GIL orfani dei caduti in guerra o per la causa fàscista o del
caduti in dipendenza del fatti di arme verfficatisi dal 16 gennaio
1935. in Africa Orientale o dei caduti in operazioni militari al-
I'estero in servizio militare non isolato, dopo 11 5 maggio 1938-XIV,
e i figli degli invalidi di guerra o dei minorati per la causa fa-

seista o in dipendenza dei fatti di arme verificatisi dalla data

predetta per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, o in

dipendenza di operazioni militari all'esterö in servizio militare
non isolato, dopo 11 5 maggio 1936, dovranno dimostrare la loro

qualità, i primi mediante certificato su carta da bollo da L. 4,
rilasciato dal competente Comitato dell'Opera nazionale per la
protezione ed assistenza agli orfani di guerra, legalizzata dal Pre-
fatto, gli attri, COD 46tbizione della dichiarazione mod. 69, rile
sciata dalla' Direzione generale delle pensioni di guerra al nome
del padre del candidato, oppure un certificato da bollo da L. 4

dergodestá del Comune di residenza, sulla conforme dichiarazione
di tre testimoni ed in base alle risultanze anagrafiche e dello

stato civile legalizzato dal prefetto:
10) certificato d1 avere compiuto 11 corso di istruzione ele-

mentare inferiore: tale certificato non occorrerà qualora 11 con-

corrente presenti un titolo di studio idoneo a termini delle dispo-
sizioni vigenti;

11) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4:
12) documenti che comprovino il possesso di requisiti i quali

conferiscano eventualmente, ai candidati, in base alle vigenti di-
sposizioni, diritti preferenziali, per ammissione agli impieght
I certificati di nascita, i certificati medici, quelli di cittadi-

nanza italiana e di buona condotta, nonchh Io stato di famiglia
ed i documenti di cui al n. 12 potranno anche essere rilasciati m
carta non bollata, purchè nel loro contesto si faccia risultare

della condizione di povertà del candidato, mediante citazione del-
1 attestato dell'autorità di P. S.
I certificati del casellario giudiziale saranno rilasciati in - esen-

zione dal bollo giurché la richiesta sia trasmessa al procuratore
del Re per 11 tramite del podesta e sia corredata dal prescritto cer-

tificato di Indigenza.

Art. 4.

I documenti di cui at numeri 3, 4, 5, 6, 7 e 8 del precedente
articolo debbono essere di data non anteríore ai tre mesi da queHa
'del preëente decreto.

La legalizzazione della Arma, da parte del presidente del Tri-
bunale o del Prefetto, non occorre per 1 certincati rilasciati o

yidimati dal Governatore di Roma.
I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo in ser-

Vizio presso le Amministrazioni statali, possono limitarsi a pro-
durre i documenti di cui at n. 8, 9 e 11 dell'art. 3 insieme a copia
dello stato di servizio rilasciata ed autenticata dai superiori ge-
rarchici.
I concorrenti che si trovino alle armi per obblighi di leva pos-

sono esibire, in luogo det documenti di cui ai numerl 7, 8 e 9

del precedente articolo, un certincato THasciato, su carta da bollo

da Il 4, dal comandante del corpo al quale appartengono, com-
provante la loro buona condotta e la idoneità fisica a coprire 11

posto al quale aspirano.
I candidati che risiedono all'estero o nelle Colonie, potranno

presentare, in termine, la sola domanda, salvo a produrre i do-

cumenti prescritti nel termitie perentorio di 90 giorni dalla data
di pubblicazione del presento decreto nella Gazzetta Ufficiale.

.
Art. 5.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbond es-

sore pðesedúti prima della scadenza del termine utile per la pre-
mantarinna della domande ad accezione del requisito dell'età di

cui gli aspiranti debbono essere proYvisti alla data del banda di

concorso, (salvo quanto à prescritto dall'art. 23 del R. decreto-legge
21 agosto 1937, n. 1542, nel riguardi dei coniugati.

Art. 6.

Il concorrente dovrà fare dichiarazione esplicita (che potti
essere espressa nel corpo della domanda), di accettare in caso di
nomina di guardia di sanità, qualunque residenza anche in
Colonia.

Non ð consentito fare riferimento a documenti presentati ad
altre Aniministrazioni dello Stato, anche se dipendenti dal Mini-
stero dell'interno.

Le domande presentate al Ministero o in Uffici dipendenti an·
teriormente alla data del presente decreto non sono prese in con-

siderazione.
Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito della loro domanda

a mezzo della Prefettura della Provincia ove hanno 11 loro domi-
cilio e 14 loro residenza abituale.

Art. 1,

La valutazione del titoli degli aspiranti al posto di guardia
di sanità in prova à fatta da una Commissione composta di un
funzionario dell'Amministrazione civile dell'interno di grado non
inferiore al 7* che la presiede e di due funzionart tecnici dei ruoli
della sanità pubblica.

Un funzionario di gruppo A dell'Amministrazions olvile del-
l'interno disimpegnerà le mansioni di segretario.

Art. 8.

La Commissione di cui al precedente articolo determina i erf·
teri di valutazione dei titoli e forma la graduatoria degli aspiranti
ritenuti idonei.

11 Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento seguito,
approva la graduatoria e dispone la nomina degli aspiranti com-
presi nella medesima secondo l'ordine in essa fissató, fino alla
concorrenza dei posti messi a concorso,

Art. 9.

Il direttore generale della Sanità pubblica à incaricato della
esecuzione del presente decreto, che sarà registrato sua Corte dei
conti e pubblicato sulla Gazzetta Ugiciale dat anann

Roma, addi 18 dicembre 1939-XVIII

p. 11 Mintatro: BurrlalNI

(396)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Graduatoria generale del concorso a posti di direttore e sosti-
tuto direttore nel ruolo degli Uilici provinciali delle corpo• .

razioni.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 R. decreto-legge 3 settembre 1936-XIV, n. 1900, convertito
con modifLcazioni nella legge 3 giugno 1937-XV, n. 1000, che modifica
il testo unico delle leggi sui Consigli e sugli Uffici provincialf del-
l'economia corporativa;

Visto 11 R. decreto 26 gennaio 1937-XV, n. 1203, col quale alleek
belle organiche del Ministero delle corporazioni sono aggitmti ( ruott
del personale degli Uffici provinciali della corporazioni; 4

Visto l'art. 14 del it. decreto 6 agosto 1937-XV, n. 1639:
Visto 11 decreto Ministeriale 19 maggio 1939-IVII, registrato alla

Corte. dei conti 11 2 giugno 1939-XVII, registro 9 Corporazioni, fo· .
glio 376, col quale à stato indetto un concorso per titoli a 25 gesti gli
direttori di 3• classe e sostituti direttori di 2• classe (grado 7•çgrupo
po A) nel ruolo dei direttori e sostituti direttori degli Uffici prqvin-
ciali delle corporazioni;

Visti la relazione e gli atti presentati dalla Commissione giudi-
catrice prevista dall'art. 12 del R. decreto 6 agosto 1937-XV, a 1659,
e nominata con decreto Ministeriale 20 ottobre 1937-XV, registrato alla
Corte dei conti l'8 novembre 1937-XVI, registro 3 Corporosioni,
foglio 240:

Visto l'art. 44 del R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960; .
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Decretaf REGIA PREFETTURA DI PIACENZA
Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria generale dei candidati di-
chiarati idonei nel concorso per titoli a 25. posti di direttori di
8• clas6e e sostituti direttori di 2• classe (grado 7•, gruppo A) nel
ruolo dei dinettori e sostituti direttori degli Ufuci provinciali delle
comporazioni•

1. Suatoni Gino
- a , . , con punti 60- su 70

2. Matrisciano Valentino . . . • 58- >

8. Vereino Stefano. . . ,
.

. » õ7,50 a

4. Consiglio Giuseppe . . . .
» 57 - a

5. Mancini Italo
. , . . . » 55,50 >

6. Cavalieri Roberto . . . .
55 - •

7. Pomilio Francesco
. . . . » - 54,50 =

8. Giustetto Mario, . . . .
» 53,50 a

9. Bertelli Cesare . . . . . » 63- n

10. Negri Renato a . . . . » 52,50 >

11. Bertini Ugo . . . .
.

.
» 52,25 i »

12. Seinscia Antonio
. . . .

» 52 -- •

13. Carloni Remo
. . . . . » 50- >

14. Michelesi Emanuele Fillberto. . » &9- >

15. Romanato Enrico y . . . » 48,50 »

16. Damiani Federico .
. « r » 48- •

17. Stievenazzo Giov. Maria
. . » 47- ,

18. Cipolla Arturo , , . . . » 46- •

19. Ruggero Mario . a , . . » 45,75 »

20. Briolo Francesco a . . . » 45,50 a

21. Morresi Giulio
- V · a . » 45 - >

22. Campist Matteo. . . , a » 44,50 >

23. Salabe Antonino
. . , ,

a 44- ,

21. Mariano Enoe
. . . a . » 63,75 »

25. Mignier Luigi e . .• . .
• 43,50 »

26. Scatassi Tito
. . . . . • 63,25 a

27. Cipriani Luigi a . . , . » 43- •

28. Chiesa Fernando
. a . . » 42,50 a

29. Apollonío Attilio . . . . » 42,25 a

30. Rovetta Pietto
· · · · · • 42,20 a

31. Cappello Rocco. . . . ,
a 42,15 ».

Art. 8.

I seguenti candidati sono dichiarati vincitori del concorso end-
detto, nell'ordine appresso indicato:

1. Suatoni Gino 14. niichelesi Emanuele Filib.
2. Matrisciano Valentino 15. Romanato Enrico
3. Vereino Stefano 16. Damiani Federico
4. Consiglio Giuseppe 17. Stievenazzo Giov. Maria
5. Mancini Italo 18. Cipolla Arturo

. 6. Cavalieri Roberto 19. Ruggero Mario
7. Pomilio Francesco 20. Briolo Francesco
8. Giustetto IIario - 21. Morresi Giulio
9. Bertelli Cesare ' 22. Campi61 Afatteo
10. Negri Renato 23. Salabè Antonino
11. Bett\ni Ugo 24. Mariano Enoe
12. Se la Antonio 25. Alignier Luigi
13. Caßom Remo

Art. 3.

Seguenti candidati sono dichidrati idonei nel concomo sud- I

detto, snell'ordine appre66o indicato:

1. Scataaet Tito 4. Apollonio Attilio
2. Cipriani Luigi 5. Rovetta Pietro
8. Chie6a Fernando 6. Cappello Rocco

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la
registrazione.

(iraduatoria generale dei vincitori del concorso
a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PIACENZA

Premesso che con decisione 7 aprile-1• giugno 1937, n. 734, la 5•

sezione del Consiglio di Stato aveva annullato l'operato della Com-
missione giudicatrice del concorso ai posti di medico condotto va-

canti nella provincia di Piacenza 41 30 aprile 1935 limitatamente nei

riguardi dei concorrenti che avevano concorso per le sedi di Pla-

cenza;
Vista la nota n. 35324 in data 23 dicembre 1939-XVIII, con la

quale 11 Prefetto della provincia di Mantova trasmette copia del
verbale .della Commissione giudicatrice ricostituita per rifare le

operazioni del concorso limitatamente ai concorrenti che avevano

concorso per le due sedi del comune di Piacenza;
Vista la graduatoria dei concorrenti predetti, formata dalla

predetta Commissione;
Visto l'art. 69 del R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e l'art. 55

del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la graduatoria dei candidati risultati idonei nel
concorso per i posti di medico condotto vacanti nel comune di

Piacenza al 30 aprile 1935 e di cui al bando 31 maggio 1935, così
' come predisposta dalla Commissione giudicatrice e qui di seguito
riportata:

1) Dott. Forti Franco . . . . , . con punti 15 --
2) = Borghini Giuseppe . . . . • 14,58
3) » Squeri Pompeo . . . . .

•
.

13,33
4) » De Luca Attilio

. . . . . • 13,25
5) • Colombi Alessandro . . . . > 13,08
6) • Brigidini Giovanni . . . . • 10,66
7) • Corvi Angelo . . . , . • 10,25
8) • Gandolil Giovanni

. . . . > 10,16
9) • Nicelli Mario .

.
. . . . » 9,58

10) = Garbarini Filippo . . . . »
» 9,41

11) » Poggi Giuseppe . . . . . » 8,58
12 > Castaldi Jacopo . . . . . » 7-
13) » Rinaldi Alessandro . . . . » 5,91
14) » Malverni Pietro

. . , , . • 5,41
.

15) = Boveri Pietro
. . . . .

» 8,50

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufflciale del
Regno, nel Foglio annunzi .legali della Provincia, e, per Otto giorni
consecutivi,'all'albo di questa Prefettura e del comune di Piacenza.

Piacenza, addì 13 gennaio 1940-XVIII

Il prefeito: MONTANI

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PIACENZA

Visto il proprio decreto di pari data e numero che approva la
graduatoria dei candidati risultatt idonei nel concorso per i posti
di medico condotto vacanti nel comune di Piacenza al 30 apri- .

le 1935;
Visto l'art. 69 del festo unico delle leggi sanitarie e gli articoli 55

e 56 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281, e la circolare 8 aprile 1935,
n. 20400 del Ministero dell'interno, Direzione generale della sanità;

Decreta:

I seguenti candidati, risultati idonei nel, concorso per 11 con-
ferimento dei posti di medico condotto vacanti 11el comune di Pla-
cenza al 30 aprile 1935 sono designati per la nomina al posto a
flanco di ciascuno di 8861 indicato:

1) Dott. Forti Franco - la condotta, frazione di Sant'Antonio
a Trebbia (Piacenza).

2) Dott. Borghini Giuaeppe - condotta del IV quartiere urbano,
Piacenza.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufftefale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia, e, per otto giorni
consecutivi, all'albo di questa Prefettura e del comune di Pia-
cenza.

Roma, addi 27 Settembre 1030-XVII Piacenza, addì 13 gennaio 1940-XVIII

Il Ministro: LANTINI Il pref€llO: MONTANI(380) (301)
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REGIA PREFETTURA DI PAVIA REGrM PREPETTURA ÐI CHIETI

Varianti alla graduatoria delle Vincitrici del concorso
a pesti di ostetriclAo coµdotte

IL PREFETTO DELLA PROVINGIA DI ŸMIA

Vista la lettera 20 dicembre 1939-XVIII, n. 3116, con la quale
11 904984 41 Cozzo comunica di Aver dichiarato rinunctataria
d'ufficio l'Ostetrica Grassi Luigia, designata da questa gratettura,
yet 49A 4Ver risposto all'interpellazione

Ritenuto che le ostetriche Galmozzi 14na, Tipucci Pergenting.
Razzini Elisa hanno preventivamenta diclitargte di rinunciare ad
un'eventuale nomina a Cozzo, come da dichiarazione in atti di
questa Prefettura;

Che pertanto occorre designare l'ostetrica che segue in gradua-
toria e che abbia chiesto quella sede in ordine di preferenza;

Visto il testo unico delle leggi sanitërie 27 luglio 1934, n. 1É85(
Visto 11 regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Per le ragioni esposte nelle premesse à designata per la nomina
a titolare in seguito a concorso della condotta ostetrica di Cozzo
la signorina Torrione Felicita domiciliata a Trovo, che segue in

grgdugoria 19 ostetriche che hanno rinunciato a 141e RQming ed
ha già dichiarato di accettare la nomina come da lettera del po-
destá di Cozzo 7 dicembre 1939, n. 3002.
Il podestå di Cozzo, a mezzo raccomandata con ricevuta di rt-

torno dovrà comunicare 11 presente decreto alla persona come sopra
designata dopodichò procederà alla nomina stessa con formale de-
liberatione assegnando un termine non minore di quindici giorni
per l'õssunzione in servizio, avvertendo che trascorso infruttuosa-
mente tale termine la persona designata sarà dichiarata dimissio-
naria d'ufficio.

Il podestá di Cozzo è incaricato dell'esecuzione del presente
decrèto.

Pavia, qddi 31 dicembre 1939-XVIII

Il pref¢tto: LEo.Ns

(348)

IL PitEFETTO DELLA PROVINCIA DI PAVIA

Visto 11 proprio decreto 31 dicembre 1939-XVIII, n. 41668, col quale
la sig.no Torrione Felicita, titolare della condotta estetrica di Trovo
viene designata per la nomina nella condotta ostetrica di Cozzo che
ha già dichiarato di accettare;

Ritenuto pertanto necessario provvedere per la condotta di
Trovo aHa designazione dello Ostetriche che seguono in graduato-
ria la sig.na Torrione ed abbiano chiesto quella sede;

Ritenuto che Is ostetriche Vanoli Giuseppina, Zelaechi Valentina
e Zanoli Rosa che seguono in graduatoria hanno dichiarate pre-
Ventivamente di rinunciare ad un'eventuale nomina a Trovo·

Ritenuto che Postetrica Mamoli Zaira, domiciliata a Trava:ð
Siccomario, che segue in graduatoria, ha già dichiarato di essere
disposta ad accettare la nomina a Trovo;

Visto 11 testo unico delle leggi sanitarie;
Visto 11 regolamento 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Per le ragioni esposta nelle premesse l'ostetrica Zaira Mamoli
domiciliata a Travacð Siccomario ð designata per la nomina nella
condotta ostetrica di Trovo che ha già dichiarato di accettare.

.
Il podestà di Trovo con raccomandata con ricevuta di ritorAo

le assegnerà un termine non minore di venti giorni par assumere
servizio, trascorso infruttuosamente il quale, l'ostetrica sarà consi.
Alerata dimissionaria d'ufficio.

Il podestá di Trovo incaricato dell'esecuzione del presente de-
Creto.

Pavia, addi 4 gennaio 1940-XVIII

Il prefetto: LEONE
1349)

Approvazione della graduatoria generale del concorso
a otto posti di veterinario condotte

1L PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CHIETI

Vista la gr4duatoria del partecipanti al concórso per 9440 posti
di Veterinario condotto, vacanti in questa Provincia al 110 govêm•
bre 1937-XVI, bandito in data 30 dicembre 1937-XVI;

Visto l'art. 69 del testo unica delle leggi sanitarie, approvato
con R. decréto 27 luglio 1936, n. 1265:

Visti gli articoli 23 e 55 del regolamento speciale per i concorsk
sanitari condotti, approYato con R. decreto 17 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

8 approvata, nelle seguenti risultanze la graduatoria del con.
corso a n. 8 posti di veterinario condotto di cui al bando soprain-
dicato formulata dalla competente Commissione giudicatribe:

1. Cicogqani Alberto . . . . . . . . . Vott 5§,64/1
.

.$. Blasich Riccardo
. . . . . .. . . .

» 50,88/1
3. De Sommain Giovanni

. . . . .
. .

» 48,82/1
4. Pace Ferdinando

. . . . . . . . . » 48.03|¾lu
õ. Verardini Guglielmo . .

. . . . . .
• 47,96/100

6. Pupi Luigi . . . . . . . . . . . . • 47,17/100
7. Pennacchi Luigi . . .

. . .
.

. .
» 47,14/100

8. Vanni Salvatore . . . . . . . . .
» 46,62/100

9. Travaglini. Ennio . . . . . . . . .
» 45,79/100

10. Tolomei Felice . .
. . . . . .

.
. .

» 44,62/100
11. Garnicelli Vincenzo . . . . . . . . y 44,56/100
12. Lucchetti Emilio . . . . . . . . .

» 44,43/100
13. AIgrtatti Giovalmi . . . °.

. . . . . ; 44,80/100
14. Bramucci Pierino

. . . , . . . , ,
a 43,47/100

15. Santucci Renzo
. . .

.
. . . . , ,

a 43,02/100
16. PallottA Antonio

. . . . . . , , . » 62,60/100
17. Liberati Gino

. . . . . . . , , . .
• 46,54/1

18. Santini Italo
. . . . . . , , , . , 43,40/100

19.ParisiBartolömeo . . , , .·, . . .
i #2,16l10Q

20. Mellini Pellegrino . . . . . . . , , , 41gg gy
21. Marini Arman*10 , . . . . . . . .

» 41,50/100
22. Di Matteo Pitiro . . . . . . . . . • 41,§7/100
23. Bedesch; Luigi . . . . . . . . . » 41 28/100
fl. Linna Vincenzo . . . . . . .

. .
» 4118/100

26. Valentini Antonio . . . . . . . . » 41,09/100
26. Natali Fulvio . . . . . . . . . . . » 40,85/100.
27. Boccabella Angelo . . . . . . .

i 40,70/.100
28. Gianfranceschi Giuseppe . . . . . .

» 40,56/109
29. Calderisi Michele

. . . . . . . . .
» 40,39/100

30. Quercetti Ferruccio . . . . . . . .
» 40,23/100

31. Marino Matteo
. . . . . . . . . .

» 40,21/100
32. Santaroni Giovanni . . . . . . . .

» 39,87/100
33. Striglioni Lamberto . . . . . . . . • 39,31/100
34. Zambelli Elio

. . . . . . . . . .
= 38,83/100

35. Marchetti Alessandro
. . . . . . . . » 88,76/104

36. MAccalerri Oreste
. . . . . . . . .

» 38,70/100
37. Bettocchi Innocenzo . . .

.
. . . .

» 38,46/100
38. Angeleri Giulio . . . . . . . . . . • 38,28/100
39. Foglia Ugo . . . . . . . . . . . . • 38,20/100
40. Ciriello Katonio

. . . . . .
. . .

.
• 38,09/100

41. Iafolla Silvio . . . . . . . . . .
.

» 88,05/100
42. Sanoi Giovanni . . . . . . . . . .

> 37,01/100
43. PalaEtetti Emilio

. . . . . . . . .
• 38,94/100

41. Cattani Francesco . . . . . . . . . • 36,59/100
45. Giamþietri Beniamino , , , , , , , .» 36,50/)
46. Rosa Giovanni . . . . . . ; . . . A 20,33/1
47. Btttitiltchio Cesare . . . . . . . . . 30,98/id
48. Má0tt0òl Domenico . . . . . . .

.
• 30,21/100

49. Ciß Francesco
. . . . . . . . . . » 85,22/100

Si dispone che 11 presente decreto venga pubblicato naHa Ges-
zetta Uffleidle del Regno, nel Foglio annunzi legalt della Provinéia,
all'albo della Prefettura ed in quello dei Comuni interesati per õtto
giorni consecutivi.

Chieti, addi 14 dicembre 1939-XVIII

Il prefett0: SEPE.

IL PREFETTO DEfiA PROVINCIA DI CHIETI

Visto 11 proprio decreto n. 45570 di pari data col quale viene
approvatg la graduatoria del partecipanti al concorso ,4 n. 8 posti di
yeterinano condotto, vacanti in questa provincia al 30 novep1bre 1937;
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Visto Part. 60 del testo unico delle leggt sanitarie, approvato con

R. decreto 21 luglio 1934, n. 1265;
Visti gli articoli 23, 24, 55 del regolamento speciale per i concorsi

di sanitari condotti, approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

I seguenti veterinari, partecipanti al concorso sopraindicato, sono
dichiarati vincitori per il posto di condotta a flanco a ciascuno se-

gnato:

1. Cicagnani Alberto, Chieti, 2a condotta:
2. Blasich Riccardo, Istonio;
3. De Sommain Giovanni, Cupello;
.
Pace Ferdinando, Torino di Sangro;

5. Verardini Guglielmo, Bucchlanico;
6. Pup1 Luigi, Palombaro;
7. Pennacchi Luigi, Schiavi d'Abruzzo;
8. Vanni Salvatore, Celenza sul Trigno.

Si dispone che 11 presente decreto venga pubblicato nella Ga:

setta Ufficiale del .Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia,
e, per 6tto giorni consecutivi, all'albo di questa Prefettura ed a

quello dei Comuni interessati.

Chieti, addi 14 dicembre 1939-XVIII

Il prefeito: SEPE

(286)

' IL PREFETTO DELLA PROVINCTA DI BENEVENTO

Visto 11 precedente decreto 20 dicembre 1937,- n. 30240.2, con 11

quale fu bandito pubblico concorso a posti di ostetrica condotta in
questa Provincia;

Visto 11 successivo decreto col quale fu escluaa dal concorso la
condotta ostetrica di Milinara;

Visto 11 decreto Ministeriale 13 ottobre 1938 con il quale fu nomi-
nata la Commissione giudicatrice del concorso presso la Prefettura
di Napoli;

Visti i verbali delle sedute redatti dalla predetta commissione
esaminatrice;

Visto il decreto pari data n. 25540, col quale è stata approvata
la graduatoria del concorso;

Visto 11 decreto Ministeriale 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Le seguenti ostetriche sono dichiarate vincitrici della condotta
ostetrica a flanco di ciascuna indicata:

1) Lamber Maddalena fu Antonio: S. Bartolomeo in Galdo,
la condotta.

2) Russo Orsola di Gennaro: S. Nicola Manfredi.
3) Spalloni Maria fu Antonio: Sant'Agata del Goti.
4) Gulinelli Maria di Giacomo: Dragoni.
5) Sarrapochiello Rosa fu Vincenzo: Castelvenere.

Il presente decreto sarà pubblicato nel termini e modi.di legge.

Benevento, addi 8 gennaio 1940-XVIII
REGIA PREFETTURA DI BENEVENTO

Il Prefello.

Graduatoria generale delle vincitrici del concorso (277)
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BENEVENTO

Visto 11 precedente decreto 20 dicembre 1937, n. 30240.2, con 11

pale fu bandito pubblico concorso a posti di ostetrica condotta in
questa Provincia;

Visto 11 successivo decreto col quale fu escluso dal conconso la

condotta ostetrica di Milinara;
Visto 11 decreto afinisteriale 13 ottobre 1938 con il quale fu nomi-

nata la Commissione giudicatrice del concorso presso la Prefettura
di Napoli;

Visti i verbali delle sedute redatti dalla predetta Commissione
esammatrice;

Visto 11 R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Nel concorso a posti vacanti di ostetrica condotta in <Iuesta
Provincia, bandito con decreto 20 dicembre 1937, n. 30240.2, è appro-
Tata la seguente graduatoria:

1) Lambet Maddalena fu Antonio . . voti 49.375 su 100
2) Russo Orsola di Gennaro . . . ,

a 46.000 a

3) Spalloni Biaria fu Antonio . . . • 45.875 »

4} Gulinelli Maria di Giacomo . . . » 45.125 .

5) Sarrapochiello Rosa fu Vincenzo
. , a 45.000 »

6) Ciani Adele di Secondo
. . . . • 44.250 a

7) Vuotto Gemma di Costanzo . . . • 44.125 a

Çitriniti Afaria di Giuseppe . . . • 43.750 »

Palumbo Maria Genoveffa di Pasquale » 43.000 »

10) Ruggeri Rita di Benincarlo . . .
• 42.625 m

i Meccartello Giuseppa fu Giuseppe. . = 42.000 a

1 Cremonini Eugenia di Ërimo . . y » 40.500 »

1 Trevisani Desdemona fu Leopoldo. .
• 39.500 m

i Racioppi Amalla di Rocco
.

. = 39.250 a

1§) Ciarleglio Adele di Francesco . . . 37.750 a

igy'Bertani Violetta di Eurlpide . . . • 37.000 3

11 áresente decreto sarà pubblicato nel termini e modi di legge.

REGIA PREFETTURA DI CREMONA

Variante alla graduatoria del vincitori del concorso
a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CREMONA

Veduti i due propri decreti in data 26 giugno 1938, n. 5262, coi
quali si è provveduto all'approvazione della graduatoria dei, con-
correnti ai posti di medico condotto vacanti nella Provincia al 30 no-
vembre 1937 ed alla dichiarazione dei vincitori dei posti stessi;

Veduto 11 proprio decreto di pari data n. 5 col quale il dott. An-
giolini Franco è stato assegnato alla condotta di Cremosano in so-

stituzione del dott. Casari Mario, rinunziatario del posto, testando
cosi nuovamente vacante la condotta consorziale di Formigara;

Ritenuto necessario di provvedere alla designazione di altro
eanitario;

Tenuto presente l'ordine delle preferenze indicato dagli aspi-
ranti che seguono 11 dott. Angiolini nella graduatoria;
Visti gli articoli 26 e 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Il dott. Balestrieri Alfredo di Luigi, nato a Persico 11 21 gennaio
1909, è dichiarato vincitore del concorso per la condotta medico-
chirurgica consorziale di Formigara con Gombito, con residenza
nella frazione Cornaleto.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzett¢ Ufficiale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e per otto giorhi
consecutivi all'albo pretorio della Prefettura ed a quelli dei comuni
di Formigata e di Gombito.

Cremona, addi 3 gennaio 1940-XVIII

Benevento, 8 gennaio 1940-XVIII Il prefetto: CARINI
Il Prefetto. (278)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore SANTI RAFFAELE, ger€71te

Itoma - Istit to Poligrafico dello Stato - G. Ô.


